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Ktiveiido in moiIo che <]uc1[i che vcngoti Jappoi pcssanD 
■V(r (ogniziont degni di laude per iniluitrioso * Knmo. 

GìokK) Fin» , nel pratotio ilcilii Cuctn Ciuduch 
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Lia mancanza talora di precisa docamen^ ■ 
tate notisi»^ talvolta la non mata imparzialità 
per parte di un qualche scrittore , C incertazta 
di alcune civiche tradizioni, t eguaglianza dei 
cognomi cfir in differenti paesi riscontransi , 
c la ifimigliaiiza degli sf''i>imi fiìrmiirono bene- 
spesso dei gravissimi ostacoli , ii, coloro che intr _ 
pri-scrn a scrivere in argomento di antiche 
famiglia o d'individui che negli andati tempi 

Lo storico il i/iiiìle menomamenti! non può 
scostarsi dall' oracolo di Cicerone , ìii liistoria 
rerìtas obsurvatur , de^ essere , compiendo il suo 
ministero , così circospetto da non asserire che 
quello soltanto che gli può risultare dèlia mag- 
giore evidenza. Sappiamo diffatti vhe Sallustio^ 
pienamente convinto di tal verità , passò U ma* 
re e lungo viaggio intraprese per s eder davici- 
no ciocché accadeva nella guerra del iv. Giu- 
gurta di cui aveasi prefisso di scriver la storia ^ 
e risulla poi anco che attesa In poca osser- 
vata esaltezza inciamparono in qualche errore 
anco degli autori li più riputali , come sarcb- 
hero Tito Livio ^ Filostralo^ Plinio nella sua 
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naturale istoria ed aìiri etiamtio , &windosÌ coti 
ogni buon drillo tributar laude a Plutarco ed 
a Laer-Ui , clf' fedeli nelle relazioni che degl' II- 
lustri ci diedero, acquistarono fama ài storici 
il più riputali . Tali essenzialissinic considera- 
aioni mi si affollarono in niente allorquando in- 
irapred la compilazione di questo brieve rag- 
guaglio dei benemeriti che alla mia patria ap- 
patléngono^ conoscendo pur anco the varie 
géntitUw prevensioni ed un' insito amore pel 
pUrìprió legnaggio regna per OVunqUB nelle f»- 
lAigUé^ ionie ne abbiamo una proi>a Helf ora 
estinta bellunese Scolari la qua^ matamenie 
credette di poter fanfare un qualche antico ti- 
tolo di parentela col pontefice Cernente terxOy 
e con Pipo Spanò, ossia Filippo Scolazi., ge- 
nerale, dell' imperador Sigàmorido . 

In vista di quest' importanti riflessi mi so- 
no quindi assolutamente proposto di scrii-it- 
re quello soltanto eh' emmi riuscito di rileva- 
re ad endema con prot>e di fatto ricordando, 
W emerga un qualche dubbio^ lé testimonian- 
ze dógU autori che delie da iM Indicate per- 
sone fanno ricordo ^ o dando un cenno della 
presuntone che può r^ere a loro r^uardot 
* c& cftdetli opportuno di fio- conoscere tt mÀn 
Leggkorì, nulrindo grata fiducia eh' essi po- 
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gtiano ruguardare cortesi le cure da me poste 
in uso , per t effetto di raccogliere in un solo 
rùtretlo volume le notizie risguardanti i bella- 
neà meritewli di rioordama ; fe ijuaii tutte non 
si potrabhon rittranv né dalle patrie atorìe o 
dai croruKÙtit come nemmeno dalf opera dei 
tignar Tico»%i che dai letterati ed artisH ti è 
occupato soltanto. 

Né già il da me divisato argomento potrà 
essere considerato per superfluo ed inutile quan- 
do rifletter « voglia che la memoria degf ilUt, 
atri trapatsati ti fu ai posteri in ogni tempo 
Io stimolo il più possente per guidarli sul hel 
Mittier delV onore e in un della gloria , ride- 
stando in essi veraci fervidi sentimenti di rispeb 
^ 0 di emulasione . Francesco Petrarca sofii 
vendo a Carlo quarto, ed offerindt^U in dono 
alcune antiche medagUe > nulla pensò dover es- 
sere di tanta /orsa àW imperadore , perché ad 
ogni maniera di virtù si formasse, quanto il por- 
gli innanzi f effigie dei celebrati suoi anteces^ 
tori, e le preclare lor gesta , di cui abbiamo 
nelle medaglie stesse gt impronti ed i simboli 
più predosi (\J. 

Riguardo poi al brevissimo cenno che di 

Ci3 Int Caca» qnibM uemditi, tM> qnod ipnnri mdm M ni. 
ori, ti ^tonm iuUitiRi et inoB^nta M iwifwiM- 
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Jare mi piacque sulle prove che a buon dritto 
ed a tutta evidema dimostrano l' antichità del- 
ia regia città di Belluno, ciò feci ad oggetto 
di garantire il patrio onore e decòro contro 
coloro che Imprudentemente Cercmsero di con- 
trastarle un tal vanto , 'e sul riflesso pur anco 
ehe (fuetto servir possa inisiativd ad un' ope- 
ra di cui sTommi occupando tolto U titolo di 
Osservatore di Belluno , onde con un tal mez- 
zo porgere un fucile mitdo agli abitatili in luo~ 
go ed ai forestieri di (Ripagare quella plausìbile 
curiosità che propria suol essere di cM aaut 
la patria , soggiorna in una città , o a vederla 
si porta per un geniale diletto . 

lié t^^untevi iscrizioni fervono esse tot- 
tanto per convalidare ma^iomgnle fesposto. 
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BELLUNES.I 

IfKKITEVOLt DI RI.CORDAMZA 



Pemone Duca del Friuli, la di cui 
Consorte Ratberga nomavasì, e Padre 
di Rachisio e di Astolfo ambidue Bé 
dei Longobardi, nacque verso l'anno 
670 e trasse sua origine da Belluno 
come si può chiaramente rilevare dal- 
la testimonianza che a questo propu- 
Hto ce ne fa Paolo Diacono ( i )• 

Ghìatnato questi dal ReLuìtpran- 
do a redìgere le nuove leggi da aggiun- 
gersi a quelle di Rotari e di Grinioat- 
do suoi predecessori, formò il conten- 
to e la felicità dei popoli al suo Go- 
verno affidati i curando specialmente 
r educazione della nobile gioventù, e 
sostenendo con rara energìa li diritti del 

CO De gestù LogcA. Lib. VI, 



DigilizBd by GoOgle 



principato contro Callisto Patriarca £ 
Aquileja, nella pubblica e privata vi- 
ta rendendosi degno dì encomio , come 
in pari tempo di ricordanza (l)- 

Parlando de* suoi figli, abdicata 
eh'' ebbe la corona Bachino, dì coi la 
storia poco ne parla, ascesa Astolfo sul 
trono , il quale giovane avvenente e di 
fertile ingegno, rammentato anco dal- 
l'Ariosto nel suo poema (2) ove parla 
della mala sperienaa cVei fece della 
fedeltà donnesca col Cavaliere Giocon- 
do avrebbe mercè del suo buon genio e 
valore , se più propizj fossero corsi gli 
anni in cui visse, alle italiane cose gio> 
vato (3). 



(i) Mar», am. d'tialii, all'anno yoó. 
(i) Orlando FurioM, canto XXVIII. 
(3) DcDina RÌT. d'Ittlii Lib. Viti, tap. V. 
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jI^GOSTI Girolamo , Taloroio gaeiriero , rea* 
importanti «ervigj a Ferdinando re di Sicilia, 
del quale esiste un' onorifica lettera al mede- 
simo aorìtta , come pure mi' altra di Federico 
no no prÌDcipe di Altamiirii e in^otonrate 
dd re, portanti qneMe la daU del naete di lo' 
glio i(g5. 

AGOSTI Gioaeppe , della compagnia £ Geiti , 
soggetto di molta atìma specialmenta per 1« 
•ne eateae cogninoni nello itodio della botani- 
ca, BDtra la qoale acriiae e paUKol neir ai^ 
no 1 ^70 nn latino trattato ch^ ì moho !■ pregio. 

AGOSn Antonio . La parem dd' iDoi eoatunn, 
le aflalùE sue namcre ed i di faù non erdina- 
rj trenti lo reaero caro alla pabia. ColfiTatora 
coatante com'ei li fa dell'arie poetica^ leggoniì 
vaiie composizioni in aimit genere dal mede^ 
mo scritte. Coprendo poi l' incarico di pode- 
ttk & Beilnno aotto 1* italico re^me , e ritro- 
naàon per impeniale combinanoni in Vnona, 
moA oott ginatamente compianto dagti atcaii re- 
roneq, che corteu ^nora e propcMi «d ap- 
pranarc '9 Taromerìlo, le n««r4ai«ao «on 
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Dn'ùcrìz'ioiie nell' ex convento di Sant' Ago- 
slÌDO, onorando così la memoria di un uomo de- 
gno, appartenente ad «na nobile ed egìaU fa. 
miglia, la £ cui pace yenne turbata dalle a 

, , noi vicine potitu^ accadale Ticende . 

ALPAGO ( anticamente Bongajo ) Arighetto. 
Comandìi nt^ll'auoo 133^ |a,mitisia in Bellu- 
Do per Canegrande delia Scala> qnando la 
dUà fa presa da Carlo re di Boemia , il qnate 
rìsconUato il di lui egregio ?alorc gli conreri la 
contea di Alpago, accordandogli in pari tem- 
po altri favori. 

ALPAGO Andrea. filosofo e medie»* della piii 
alla riputazione, passò molto tempo dì sua vi- 
ta in Scria e nell' Egitto, avendo anco eserci- 
tata la medicina in Damasco in Nlcos'ia di 
Cipro. Fu poscia nel suo ritorno eletto a pro- 
feSBore oell' universilA paUviiia , ed instrotto 
com' e*a nell' araba lingua riduaso a pili corret- 
ta lezione le opere di Avipenna , tradusse poi 

. anco quelle dì Seri^lone, e cranpose varj trat. 
tati retatiinalU na pr^feesione :. scritti tutti 
che videro U lUiqpa cqn 1 tipi del Giunta <lo- 

pO il >,5{.«;. 

ALPAGO Girolamo. Fiori, atti oonwMnare .del 
iGoOf e profeaci» legge con jsolta ripataaone ^ 
dottrina ia Tr^Tigi, dorè stobiUbon fa ^gg^ 
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gain a ijnel collvgia dei ginr isconmitì . Ci re* 
bU Olia sola saa prodiinoiw intitolata Consilia 
matrimoniaUa. 
ALPAGO Paolo , CRralierc ' dell* ordme f <po* 

Bo)ìinìteno> 

AI.PAGO Ccsnrc canonico e decano nella «uà 
patria . si disllose per soave aajH'llo , per no- ' 
bili maniere, come pel degno amore clie por- 
tara ai podici sUidj , cose tutte die gli proca- 
rarono buona fama e cospieae aderenze . Ab* 
biamo un tuo poemetto pastorale intitolato ia 
Cihita, e lc;rgonsi po'"'- ^arj altn riputali SHOÌ 
scritti. 

ALaPAGO Priamo. Dotato qaal era di prontena 
£ mente' e sapere, olbc di avere beq aoadito 
alle manatoni-ifi ano utHnto comò parroco dì 
Ganghe, giovi non poco oo' inai dotti conti- 
gli ai molli che lo conaaltarono per raq ogget^ . 
Coltifìi pure con buon incKaBo la monca e 
di alcune sne composizioni ac ne fa grato i(^~o 
tuttora. Fra le sne (eUerarie fatiche TÌèno poi 
apprezzata una poesia allegorica portante per 
titolo . Li treni di Geremia. Aipago Andrea, 
fratello dei sovraindioaU Cesare e Priamo, lAe- 
rìta andi' eam d' eaiere rammentato coinè per- 
aona ftddtfiDiurta « di-aenno. 

ALPAGO Valentino, acdùtetto aUfiinno, are» 
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. n pure eaerciUto nell' arte della pittura nel lan- 
go loggiorno eh' ei fece in Roma ed a Napoli. 

ALPAGO FranccKo, dotliaBtmo nella acifliua le- 
pde. Siam ■ lù . debitori di noltiaùme pre- 
note memorie rUqaardenU Ui città di BeKno, 
le quali ctuto^BOonri cim la |nh rera conqiia* 
cerna preno il locai noniàpio. Ebb' egli egaat- 
aente infinito inerito riguardo all' ultima edi- 
■ione del patrio statato , cui ti Fece icienlit- 
■ime correzioni ed aggiunte. 

ALTEPRANDO ( d' ignoto cognome ) yescovo 
di Belluno dal 1 1 3o all' anno 1 1 43. V antipapa 
Anacleto, dopo la morte del pontefice Onorio^ 
diedegli il vescovado , ma venne depposto ea- 
■endoglì succeduto il vescoTO Bonifacio. 

ART0V7N0 Paolo, poco dopo il i64o indulre 
fabbricatore ài organi e £ orinoli . 

B 

Giorgio, i coaanendcTole «h 
tm dì miB ripnUU cronaca della ma patria. 
Si nrcrle eoa questa occarione che fra le al- 
tre 4ì rinui genere ricordare u devono quelle 
•otto il none Crepadeni , Caranioo e Sargita- 
lù ebe mnoBt^ttc «oMerTwai puam aleooc Wl- 
bmen bouglie^ - 
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BACCELLONI Gabriel , provveilitore ni confini 
sotto il Teoeto re^me . Le distinte prerogatÌTe 
che . lo -adomaTono lo reterò cara e rispettato 
da làoi conùtladinìf come tenato m lonuno 
pr^o du luità che amarono U sua codomob- 
xa , Scriverà egK coltamente e veggoou alcone 
di Ini prodazioni ìn rarie raccolte . 

BARPO Giovanbattiita, cniionico e ilecano del 
capitolo il Bellano. InsLrutto negli studj e nel- 
l'amena letteralara ci laici& alcone opere le 
quali sono, il canonico polilico, le detiaie dcUa 
rilleggiatura ed una deaorùnon di Bellano . Dio* 
r\ r anno 1 64^ • 

BARPO Gìmeppe^ letterata, poeta e conoscìto* 
re delle greca Hngna. Troransi alcone loe elo> 
ganti poesie itampate dal Trento ia Treri^t 
fra le qaaH .'arri on nggìo di tradanone del» 
r iliade di Omero . 

BENETrI FranceacoT Con ino teeUoacnto del- 
l' anno l'jzi lasciò generosamente a lieneficio 
dei poveri della città una ricca sostanza, e Giv 
lio Boano nobile di Bellone por esso in epoca 
quasi eguale della sovra indicala, dispose per 
lo stesM bene&GO oggetto tutte le di Ini facoltà. 

BERTOLDI Biagio, nel i38o Uovandosi al rena- 
to lerrigio e nella guerra contro i genoreri, 
nanlcnne a pro;^Ìe ipcK ià baleitcierl, e doB& 
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te S favore dello «Usso un jiiii^ue suo credi- 
to, Merc^lìi taat« ben etìue naie fu ijuiadi am- 
messo al cancorao . peli' oUeniucnto del re- 
■ Dcto patrisiabo , unitamente ad altri suoi prodi 
compagni j rÌKontrando in pari tempo altri non 
eiiDÌvo<^ segni del pnbbliao aggradimento . 

BERTOLDI GioTuini . Si fwtìt a guerre^iwa 
■el 1680 Htto le bandiere dell' ordine di Malia, 
la dicoi sqnadraeraonmaadatada fra Giovanni 
Gitueppe conte di Herbersteio , p-Tin priore di 
tlngaria e capitano generale dcUt' ^.^iik-i c malu- 
si, dimostrando con dfgnc pioce Li di lui distin- 
ta ciipacità preeipuameiiU; nulla pii'^a doli' im- 
porUntc (oTlvita di Castclnuovo neW Alliaiiìa. 

BEKTOLDI Giiicopo, minore conventuale, 
nel 1 -'|.5 inipiisilore in Trevigl, e poscia pro- 
vinciali; minisU'o . Sarà da osservarsi clic alla 
nobile famiglia Bertoldi appartiene anco *{uel 
Fausto ohe gode fama di liberato ., 

BGRTUZZI Gìnseppe, conTenlnale, e ministro 
prUvinciale del proprio ordine . 

BEJTTlp Antonio , indnstrc pittore. Scorie molti 
anni del viver suo inln<rLittera,ivi condotto da 

' Milord Harvcìiv conte ili Bristol e vescovo di 

- Lendondcrj , il quale viaggiava in Italia per 
■cientiiici o^'^eVù . Prima di ciò troTavasi al ser- 
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ng^o dS ana slteaa il DocatUVìtemberg» nella 
óttidiStamrdB. 

BIAVE <^nMppe Antonb^ minor OMarrante, 
Mah ¥ arte poetica , ed abinamo li sette svlim 
penitenmli in versi parafrasati , e posti da e»- 
so in lece 1' anno ijiS. 

BOLZANA. Francesco, conventuale, nonio stu- 
dioso delle grculie lettere e delle latine. Vesll 
r abito reli^rioso nel iSj-OC fu nominato nel 1 5^ i 
ÌD<|iiìsitorc contro l'eretica pravità di Venezia; 
avendo poi anco sostenuto (jnesto importante 
incarico in Trevigl, presso i patriarchi di A(]ui' 
leja, di Grado, ed i vescovi di Trento, Feltre e 
Bellona, senza dimenticare giammai li riguar- 
di dovuti all' umanità ed alla giustizia. 

BOLZiANlO Urbano, dei minori conventuali] 
lu precettore tU papa Leone X. del casato dei 
' *Mè£rì. Vìagg^b in molte partì di Europa, e 
tatto r Egitto, la Palestina, la Grecia e la 
Tracàk con Andrea GiitU ambaainadw reneto 
alla Porta Ottomana , e dimostrossi versatisst- 
mo nella greca lingua facendo scuola di questa 
in Vinegia con molto applauso . Ci rimane una 
«na grammatica greca pubblicata la prima vol- 
ta con i tipi dell' Aldo nel 1^97 , ma siamo pri- 
vi di un' itinerario eh' egli avea scritto de' suoi 
^ioSS* ^ ^' Iradnzione di Omero . Mori in 
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VeneiU ove gli fa deUa una funebre Utina ora^ 
rione da Alberto GaMrolrancano , e Teonti ri- 
cordato eoa ona madagUa, per taocre della ifott- 
rioni obe in pih laagU d' mio fan rioordann . 
BOLZilNlO PÌmì» Yaleriano, lùpote di Uriiaiio, 
canonico della ma patria « ed arciprete di C«- 
ition . PorUlori a Roma ancor gioTUe fa oa* 
riisimo a Gianfranccico della Rovere prefetto 
del Castel sanV Angelo e Teicovo ài Toriao . 
Venne toBeegnentemente acelto a precettore 
dei «ercnissimi Alessandro , Ippolito e CaUan- 
na de' Medici , ed ebbe intrinsiclieaza con t«t. 
li li pili cospicni letterali del suo tempo , che 
come tali annoverare ai possono il Bembo , il 
Sadoleto , SannaazarO, Fracastoro, Si^lico 
ed altri. Rinanrii Pieno il Tcscovado di Capo- 
jKstrìa> e. diceri qoeUo eriandiò. di Avignone. 
Versi egli , ad ìmìtaaione di Oro - ApolUae 
au pib difosamente , sovra glì epriani gierogli- 
fici , scrisse dell' inrclicili dri letterati del «Qo 
tempo, si occupi delle antiduA bellnnesi, e 
compose varie e di vario metro jwegievolissì- 
mc latine poeiie. Vi «ono pure dello steiio n- 
nomatissimo autore le castigazioni virgiliane , 
la traduzione di Luciano , nn dialoga sulla lin- 
gua volgare, un trattalo su i fulmini, un 
compendio anlla sfera ed ancor altri opuscoli . 



Digitizsd by GoOgle 



VedcM ttnfe medaglia coniaU in tuo onore. 

^US'FOLON Andrea, eekbre iaUglutOK, i 
£ cu lavori in fregj o fignre T«ngODo per ovim- 
qofl tea Db in gran pregio . Aveva egli itodiato 
la pittura eziandio sotto Agostino Ridolfi , ma 
poi lasciò noa tal arte . Kella Cluesa di san* 
Pielio in Belluno veggonsi due insigni sue ope- 
re , le <|uali un tempo formavano le pule di 
due altari nella Cliiesa degli ex-Gesuiti . 

BURATTINI Tito Li* io . Colf' inlitolaiioae di 
egregio matematico lo distingae l' erodilissimo 
monsignor Lucio Doglioni nelle ne notisic rì- 
sguardanti Belluno, 

BURATriNI Valerio, iraidBaoMió • vuiario ge- 
nerak in Ceneda , persona di molto merito e 
che godette al sno tempo un' esleaisiima rip)^ 

BUTTA Vittore, pà molti resi servig) ebbe in 
dono dal nobile cooiiglio di Betluau , u cpi tro* 
vavasi ascritto , una ioedaglia d' oro ed una col- 
lana, appositamente per esse lavotiUe da aliUe 

C 

Calcedonio CanuHo, sonitOTe ; m- 

va poco dopo il ifiia,« 1« ù repata; autore 
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di qualche mmuo bailo in sanM fi» qBnlIi 
' cbe ■domano il p^axco pretorio ed tt.monicipa- 
le in Bellaao. 

CALICE Bartolninmeo . Traflìcn a CosUnlinopo- 
li con intmmso guadagno dì pietre molari per 
' niacmare ed arruolare ogni ferro da taglio , pro- 
venienti da Socbero ed altri Luoghi della l>et- 
lanesc provincia, le quali tradotte coUk tragitr 
tavano pel Bosforo a Scutari ed in Natòlia ^ 
frugandogli cento sultanini per ciascheduna. 

CAMPANA Giacopo , general maggiore e co- 
mandante il reggimento di sua altezza il dncs 
di Baviera , come pure governatore; della forles- 
sa d' IngokUdt, ceaaì di vivere nel x-jH. 

CAHPELtI GioTUuu , LatiaO po«tB,dÌ^ tro- 
tìmbs Mampate rari* focaie « ed aa' opera «fi- 
Tina in Bei Bbri , ialib^ta / fot^ , ÌMyrfna 
. nel 1698. Apparteaer» «B* agiala fiiwigBa.Ca»» 
pelli ohe tanto generosaiseiite cooperi ali* ere- 
rione del ^andioBO fabbricato dei Geauìti in 
Belluno . 

CANTILENA Nicolò, dottore di sacra teologia e 
canonico di Belluno. Abbiamo di ijuesti un'ope- 
ra in latini versi , e divisa in rjuattro libri , aven- 
te per titola In Vìcennade , ciob a dire te lodi 

. 4 VtMCMM CifriU pabriri» reoat*. Vì>r«n> 
Tcno H iSnSt 
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CA^LLARI MIchiele , BegreUrìo ù Roma £ 
GriitinM re^na di Svezia , allofch^ a merito del 
padre Paolo Casab gesuita rinunziò il lotent- 
nismo ed il re^o, ed andò ivi a goggiomare 
proleggendo le scieaze ed i letterati. Fn creato 
barone del sacro romano impero con tutti li dW 
ecendentj di suo fratello Antonio dall' impera- 
dorè Leopoldo , acquistato ayendo molta Fama 
pei molli talenti cKc posseiieva , e per la & lui 
abilità MÌ nntteggiare i tersi Ialini . Fruiti del 
BQo ImH' ingegDO mhio la CnBUneide poema la- 
tino , dn' open epìtahòiica tewnu nella ciroo- 
■taiuR delle aogoste none del ridetto in^ra- 
dorè Leopoldo con Maddalena Teréia figlia di 
IRlìppo Guglielmo primo , elettore pslatino del 
ramo di Neoburgo , ed un grosso roloine di la- 
tine poesie di Tarlo argomento . 

CAPELLARI Mauro , cardinale di ssnUi cLìcsa 
del tìtolo di san Callisto ( vivente ) già abate 
deir ordine camaldolese ec. ec. Di quest' illu- 
stre rispettabile soggetto inutile sarebbe, il ri- 
cordare la laminosa precorsa carriera a ciasche- 
duno ben nota, obrellare A^qoà Atlintì talÈB* 
ti che Unto lo onorano, e da tanto lampo 
lo reaero cosi riaomafo . 

GAB.EL[£ (^oranni, lagtista della cittì di 9el- 
liiao,ineDnc.glD>taineate encomiato ptnrie molte 
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■ue (H^iùsioiù driU greca lingua. ed ebraica, 
come per la di lai maertria nello «omere latini 
retti . Ci restano rane me latine poettcbe com- 
posizioni , e Hello stesin por anco la Tertatme 
dà) greco di un' opti scolo dì sani' Atanasio io- 
pra le sanie feste . 
CARRERA. dottor Pellegrino . Compose un li- 
bro la di cai intitolazione si , elemento dei 
letterali, stampato nel i6^3. 
CAS TRODARDO .Gioranbattista , canonico di 
Ballano, tene»a parentela col dolt« cardinale 
Aleandro, ed era pur esso dì molta dottrina for- 
nito. Visse questi lungo tempo ìn corte del 
pontefice Paolo tereo di caca Farnese a cni era 
caro , e KiisK una cronaca dei Tescorì bellone- 
li , commentò la ^cantica di Dante , tradnste 
Leomco varùt lùttoria , e porti l' Aicorano 
nel nostro idioma , 
CASTRODARDO Branoro , canonico della sna 
patria , fii distinse specialmente negli atm^ teo- 
logici^ e fu («nulo in somma riputaaioae per le 
altre esimie dì lui qualità. 
CASTRODARDO Leandro , arcidiacono di 
Agordo, e poscia canonico della cattedrale di 
BellonOi merita elogio pel di Ini sapere , bontà 
ed inceatnnibìle edificante condotta . 
CATULO Tommaso ( mente) professore fi sto- 



t-ìa naturale nel regio liceo di Vicenza, mem- 
Lro (Idia sociulà in in era-logica di Jenna , del- 
l' accademia delle scienze , lettere ed arti di To- 

. rino e di Padova , di quella dei georgofili <U 
Torino, e degli atenei di Venezia e Treviso. 
Vm) applaui^tì scrìttj diede alla luce. 

CESCON dottor Girolamo. FiloEofo e medico di 

' gran nome lo^chi&ma lo atorìGo Giorgio Piloni. 

CHIAVENNA Andrea, cavaliere. Scriue la ito- 
ria deir antica e oobiliiùnia làniiglia dà conti 
' Brandotìnì , patrìi} vesetì. 

CHI A Verna Gucopo Antonio, oanoaìco e de- 
cano del capìtolo di Treviao . Autore &i qneali 
(U un'opera il di cai tìtolo si è, Clavis Cla- 
venne aperiem naturae thesaurum in planctU. 

Cm.WEMVA Nicolò , l^maciaU , acriase lulla 
scorzonera italica , e aull'absiniio umbelifero ^ 
che come il lichene Islandico ed altre erbe me- 
(Lcinali rìtrovanù nel nostrano monte di Serva . 

CIMA D'ORO Giovanni, e Luca delipi» an- 
darono contro r armata torca sulla Liivenn 
nei li-fO trovandosi alla testa di aoo gaaitatorì. 
Fn gii in quel tempo cbe nna icQrrvna di otto- 
mani penetri fi^o alla coil detta Val-tnrcw» di 
Alpago. 

CLÓffiNXI Gregorio, generate dell' or^ dei 
Serviti e teologo di Pio sesto soBuno pontcG* 
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ce • Il nobile e coltissimo Urbano Pagani-Ce- 
sa recitò in di lui onore an eloquente orazione 
nelU cbiesa £ santo Stefamo ìb BcUhdo poco 
dopo che il ridetto renne preacdlo aA ìà^ 'al- 
eatico così dignitoso. 

COLLE Giovanni, istitutore della TCccbln acca- 
demia in Belluno fu medico di Francesco Se- 
condo della KoTcre <lac« di Urbino^ il qnale 
sUete -le mt^tiplMi tam beneniereiwe. de£rcl& 
die foiMpo aj^ptoiti dm nni^ qaercw lU* ar- 
ma Colle che prima «reva soltanto lo >c«do di- 
tìbo in due campi rotio e blh , con tre biancbe 
rose . Posteriormente venne chiamato in Pa- 
dova a professore di medicina . Varie opere si 
rilrovano , part^- stiinipate m Pesaro ed altre 
in Venezia, dimoslranli la sua medica Hcienia , 
fra le ijunli la cos'i della, esercizio di tutta la 
medica arte, dedicata «Cosmo secondo grandu- 
ca ili Toscana . Avvi pure dello slesso autore 

■ m ìiktit A ragionamenti sotto. H tìtolo A Ac- 
cademia del Colle. 

GOtSX Franceaco, storiografo délT abÌTcnità 

' patanm, poscia primo magistrato della sua pa- 
tria , ed tUtHBamente consigliere dì stato a Mi- 
lano sotto l' italica dominazione. Studioso ed uo- 
mo di m4^ capacità riportb dne premj dall' ac- 
cademia di Mantova a motivo di dne disertalo- 
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vi k itakU fono , ette cmm feue e qnanta parte 
«TtVe.U nuuica netl' adncazioae dei gretù,, e 
l'albra rtttente sulle piene del P&. Varie altre 
■at memorie trOTanai registrale negli atti delt'ai^ 
cademia dì Padova , e scrisse pure le nótJzìe 
Bulla vita e sovra gli scritli ili Pietro d' Abano , 
come auco quelle di Albertino Mussato. Il poi 
maggiore ed applaudito suo travaglio fu ((uelio 
della Storia S eie ntiG co - letteraria dello studio di 
Padova lino al termine del dominio dai Car- 
- taresi. Girolamo Colle di Ini nipote, amatore 
Ag' begU sUid) , è autore della caccia gresalia , 
4'Bn'inno a Diana, e d'altri scritti. 
CONZ AGA. Pietro , indostoe pittfite dì pi-as^l- 
tive » teatri . Egregie prove oflerae qaealì del- 
la singolare di Ini abUità in Genova , Veneu 
e Milano, ma specialmente, in'Roma (Spingendo 
le scene del teatro Alberti . Ve|ine poscia sti- 
pendiato dall' impelai corte di Rossia, ove mo- 
ti carco di onori . 
COftAULX) (anticamente Cordato ) Nicolò, ce- 
lebre giuri sconaulto ed egregio poeta , ilei qua- 
le leggsnsi Tarie cose stampate. 
COILAL1J-.O Pietre , Uglio di Nicolò , mori in eli 
giovanile, .Coltivatore dalla letleratura ci rin^n- 
gfflno.>d'jt!Sso alcune operette in proancd in-yer- 
. Ira C04 la ìatiU>hUiJ,pnBÌui^. Vima %lì-p^ 
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vo dopo il 1 53o t e Si cootemporaneo di Or- 
tensio PeFÌcìni, dì Domettiro Sacelli^ di Gior- 
gio Do^inm , di Paolo Movello e d'altri nelle 
belle lettiTe e nella poesia UmJntisBÌiiiÌ . 
COH VULO GÌDBeppe . Traduisc in raslica do- 
■b-ana lingua la GeroMleBnae litwnU del Xm- 
>o , ed ìft quella poetica dì luì fatica vì riuael 
con del merito. 
CORTEjO de Corte, Turt-esino, dell' anno i»o8 
al Ilio vescovo di Feltre e Bellnno al tempo 
dell' unione delle due dioceii , lìi figlio di quel 
Oìoranni che mori batlaigliando iwUa gocm 
eh' ebbero i bellanciì oo'trerigiani. Il Geria 
nella sua atoria di MUano aiucura cwere da mU 
aicita qae*ta famiglia ; 
COB-TE Bartolanuneo , caraliere diMaka. Cir- 
ca 1' «ono ) 5 1 8 venne , a cagione dei molli aaoi 
nierili , infendaUi del capilanialo di Agordo ; ma 
rinunziò posteriormente la di lui inveiUtura a 
favore del commi di Belluno . 
CORTii^ Luigi, h aolore di nna Ialina grammatica- 
CREPADA della famìglia Crepitdoni , Alessan- 
dro Miari , Merlino Crocecallc , Gnizzardo 
Foro , Amadasio e Pietro Doglioni , Leonardo 
Cavasrico, TebaldoCorte , VÌdo della Torte . 
Vrrenzio da Ponte ^ ManGredo c Bìc<^aMo dei 
' Moiadttri, RodalGi .ed Aìteiga da Caatella, 
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ÀEtoiie degli Azzoni , Giroldo de' Vareachi , 
Ditioo da Sergnano , Aicardino e LanciloUo 
della Valle , Paganino e da Libano Carlone , 
con altri ancora* diedero lingolarì prove del 
bellicoso loro valore trovandosi alla difesa della 
ciltà di Bellnno tnolestaU dalle armi del super- 
bo e feroce Ezzelino ^ Ìl qaale combinata ch'eb- 
be la pace con i belloneii , che ìb pih luoghi 
• ipeeùJBeirte dalla parte dd Caatdlo D<4aac, 
^lle Porte Dojoiia, di Uiioto , di Rugo e dal- 
la Putirla di Pagano il di Uì orgoglio fiac» 
oarMs^Cecc Mwba di alcuni degl' inilìcali gnei^ 
. rieri y e«ttdac«od<tti al ano stipendio , creandoli 
capitRÙ, v^omIB , e dando ad ognuno ii loro 
miaoMnpi^ma di Mldati. 1/ epoca <b ^eiUt 
guerra rimonta all' agosto del 1 146 • 
CKCKFrA Francesco , nacque per qaanto viene 
assicurato in Belluno, e passò quivi la maggior 
parte del viver suo , motivo per cni viene qui 
registrato. Leggonsi di qnesto aalore varie poe- 
aie sotto il nome di conte Franscarco , cio^ la 
Cdra naicherat^ ed il martirio ,di san Ferme 
dw dalla finugfia CrMta tram m« oi^iae. 
lllori ndTaan. 1311. 
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D\ CASTELLO Efeaaaro, vescoTO. di Fel- 
tre « BcBimo dal Mi a* i>€o. Sw«ei«ad 
AleMandrò e fc prcAfeewwre di tìgiri». 

DA. CJLSTELLOG4rl« » «uUre * <T*" 
nedìdfas . 

DA CUSIGHG ftwiBwe , *alente (mUW«,ìì«»- 
laré ffiTiWllno da SerwwWe, •mM^dixc 
ottanta «imi nel liSo. Matti» Cem im»t rìaaf 
dato quale mo allie»« ed a fama MuATmo di 
ìiuon pittore, come armatepaM AwfMH fiA 
Giovanni da Mei meritevoli! por ^Iv di 
e che visse non molto <lopo ilegl' indicati. Iro- 
viamo poi anco Antonio C«sa imitatol o del VI- 
DA FABIANE Marco o Marzio , antico ce«covo 
di Ceneda. I,' (Tradito monsii^mof Lucia Do- 
■ glioni illustrò U< di lui vila i^oh una Ueinfet- 

tagliafa memona . 
DALLA BELLA SefeartiMo , «Kfese ta rocM di 
' Benuno per V knpendere Mat)niH!ricii*!j «d 'ha 

ripataxloae di essere italo bum nriitar« • 
DA. PEDEC ASTELLO Pietró. Latino elegan- 
te poeta. 

DA POS Valerio, Nato contadino e privo di 
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«■Vacazione diventò nuIladimena lBUeratO, poti- 
tu, ed amico in pari tempe doi filoaoftoi >bldj , 
(limanierachè le nostre alpi non avranno pih ad 
invidiare il ruilico Socrate Bviziera. 
DEMIN Giovuuù, {Nitore TÌTeate> Eiegid col 
miffCore JncocHO in Rana i Moi sUd), e r«* 
' dace djt qoell'iiingiie' cnpìtrie oQèna ed offre 
beUe ppoire della angvlore capacità di cui è fre- 
gialo . Le £ Ini t^re fanno di lor bella moetra 
in Veoena, a'Padova, appretso l'Imperiai 
corte di Vienn» , ed in altri laogbi . 
DE STEFANI Nicolò, esimio pittore, che volta 
(ama acquiBtossi , come dice il Lanci ^ emalan* 
(lo i Veccllj , e non sempre da esai restando Tin- 
to. fLniEtano alcune'sue opere le quali MIO t*> 
nutfl in gran pregio. 
DIZIAIM Gaspcre, dipintore felice di opere tea- 
trali e macchinose e perciò adoperato in farj 
Inogln della Germania . Fu genlilisiimo oompo- 
«itore eràndio di quadri Aa itanaa depo il i joo, 
«eoe ira andò il K^tli varie di Ini prolittiaaì 
che- in Viaria rilroTaiai . 
DOGUONI CoBsiagneiva^ *o«o ripaWiHÌnm, 
aeff arte milìtam , lo troviaBÒ eapittao 'gane- 
rale nella Valte^w l'anno i^iSi nd «« ££■ 
fiaile c digwtMa inearico ebbe per aataoeuoie 
Giwiiniino d' Eùe ^ a per «usoeMove Laneilob- 
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to AnguiHola . Era egli staUi in nvanti podestà 
di Caatekiaovo, mentre in una lettera da ea- 
•o MtrìttK d cmingiio di Belluno, e legnata 
nel i^ox, n MttOKme-Cazaguerra deDojo- 
no OastrinOTi propc . Terdonam potcstai . - 

bOGUONI LeosUio , decano dd capitola £ 
BeHaiMi. CoiuiierTaiì un ano' latino manoKiitto 
contenente la Astninòne di Geroaolùnia, •etìjn- 
do ]e tracce laMàatecì da Nìuodema, il qoale 
porU la data del noe iK'Agoilo'' i(i5. 

DOGLIONI AldobranAno-, dottore di legge , in 
varie ambaicierie adoperalo, ed nno di qwJK 
che ti prestarono alla riforma del patrio Sta- 
tuto . 

DOGLIONI Antonio, francescano, uomo di 
molta scienza, e nel i463 professore nello stu- 
dio di Sienna. 

DOGLIONI GìdIìo, professore di medleina nel. 
l'nmrcriiti di Padova, poi akedico del venet» 
conatdato in Al^tpo, ore morì dalla peste. 

DOGUONt Giovanni , oafùtano nelle Tenete 
armale , comandi ona compagnia £ soldali in 
Pamagoata di Cipro , da dnve levalo £i Vf^ 
dito alla £feia & Nicoaia nella ciò cìtA pas- 
si h*. gli estinti nvl i5jo. 

DOGUQMI Gi<9i-^io , dell' ordine cOOTeatHale, 
in'uggetlo degBÌsaimo di liii^iilaii ■iniiwfi» 
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Oltie cìÀ che Jtttttt M M dice J'ugtììqmm 
posta a suo onore nel chìoilro dell* ex Con- 
vento di san Pietro in Belluno, la quale lò 
ricorda principalmente come vescovo di Billi- 
n« e snOraganeo del serenissimo Andrea car- 
dinale anslriado yeacoTo e principt: di Bressa- 
none j e per altre onorifiche manaìoiù da esso 
diiimpegnate g Mpinamo pare cb' egli fu com- 
miaurio e TÌiitrtore apottotioo in Polonia, e 
che rìniun& il generalato de|la >aa reUgìoae. 
dal pontefice cdEsTto^. Laità& qaeiti alouie 
memorie loHa uw patria. 

DOGUONI Bartolammeo^ nei goerreìdu Mer- 
ci^ istruito , ritrovandoli al servigio re- 
neli passò alla guerra di Cipro sulla galera 
Bernardo Ginstinian, nella quale circostanza 
vi andi pure Antonio Ceccatì sulla galera Pe- 
saro mantenendo a sue spese i5 uomini , Ales- 
sandro Crepadoni, Cesare Paolini, Benedetto 
Mariani, Andrea Parelio e Paolo Pluro fecero 
lo stesso sulla gos\ detta Micbìel Barbarigo. 

DOGLIONI Andrea. Servì U veneU repubblica 
io Zen «otto il comando di Sebastiano Ve- 
nier, ove pure si trasferi Giovanni Biave che 
moUtb sotto gU or^ni <U Giovanni da Leue . 

DOGUONI Gias Nicoli, oommeDderok «mo- 
re d* m «mpendio dcDa. itoria .«mrcrnle , 
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' delle oos^ iMinoidHb £• VcoMla, deUo 
UchiU beOmicti, e del-teitro uBÌversale dei 

princfpi. 

I>OGL10NI Ippolito, gnerre^ii) in Fiandra 
«otto il coin»do del maTcniallo di TaiTcna e 
del principe di Condè, m Uagafia solto il IVlon- 
tecucùli , e pani nd tG6{. alla dilesa ili Can- 
dta . Hic (juiesctt fi/i numfuam /juieuit sareb- 
be itata la giaaU epigrafe sulla loa tx>iiifaa . 

liOGLiONI Ercole, come poeta dev' easere rì- 
«orcUta , che già l/oviam» fra le «oc poetiche 
eieraUiioni il liìoafa di Astrcà , le tre -Ga- 
mOe, k mnexUiiWi BeUoBA ristorata^ Il Mo- 
•ve e Venera eoMeinririoc . Evtì pare m Cn^r- 
^0 DegKoM awtoverclo qaak peraeaa ohe si 
applicò a «mile rtwlto . 

JXtGl.IONI tracia , cuhonico e dec»mo della cat- 
tedrale di Belluno, personaggio dottissimo pre- 
uipuBinente negli studj deU' antica erudizione . 
Varie sue opere tennero pubblicate , e tali so- 
no un' elogio storico di monsignor AgosUno 
Gradenigo tescovo dì Ceneda, la vita di Ur- 
bano Bolsanìco e quella di Marco o Marcio da 
iabiane vescovo pure di Ceneda , nn funebre 
in fitta fllo^o di nonsìgnor GioTanbaUista San- 
« TCTCOt* dìBdlaiw, do* ^ertttnosi naa 
MTra m lii^ di GbmdM NenMM «nstade « 
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CaMel ^ liATauo e l' altra. lol «mito £ aa*bcn> 
■ione <)i santa FIa¥Ìa \^Uorina che cuBtodWan 
a Conegliano. Troviamo poi due sne memorie 
risgnardoDU il beato Bernardino Toinitano e 
Cinzio poeta aceilesc, alcune stoiicke noti- 
aie di Belluno , varie osscrTazioni iu propo- 
sito dei vescori bellunesi inscritte fra gli opu- 
scoli callogeriani , e le illustrazioni di alenai an- 
tìcbi ùgilli nella famoaa raccolta del Mamii. 
DQGIJO?jI Mario , iu nomo di beli' aspetta, m- 
turale eloquien» fornito, ed eserciti con men- 
t« r Rfyoeatnias ^«tingaendosi poi «oca cri 
.m» titleati ia rv) jdbì ogg/svi. . 
DOUkBEIXA Toniwo , pUore ed aUievo d^ 
. fAlietwe. Si ti:«il«r\ia Poloiùae venne alìpen- 
^to dal » Sigiammo teno ,'esKndoù cnlA 
■onuniunenie dirtiato nelT esecra, U ritraiti di 
quei prinoipi, ed arandosi eov ciìt procnralo 
molto dinaro. II c^ralierie AìdoKi d'esjo tw* 
taggiosamente ne [nrlat ed il ZametU ricor- 
da una gualche sua ^ttara eaislente in V«< 
nezia. 
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Egregis V endrando. Le distinte ijualiU 
che gli rendeano decoro fecero A cb' egli ioi- 
se ben all'etto alla famiglia de' Medioi , e Mipn^ 
tutto al pontetire Clemente VIL «d al eanB»- 
le Ippolito suo nipote . 

EGREGIS Giovai! Antonio, nomo iutratl» nel- 
la lett«ratara , t^nooico e vicario del MaMfo 
di Geneda,poi di ^el di Bellniu. 

EZEH ANO , TCMoro della nw patria . Aadb qar 
■ti a rìlroTare rimperadore Coorado ebe gra- 
sioHinente lo acci^K-, conferindi^lì mohi prì- 
Tileg) 1 e apecialineiite ritornandogli ^i acqu- 
eti fatti dai bellaneai al tempo del veacoTO 
Giovanni dì famosa memoria. A quest'epoca 
circa un certo Mainardo Btìlliinese, eletto ve- 
•covo dì Torccllo, vien rieordato dal Vcrci ., 

F 

FaNTUZZI Giaseppe . Segneodo gl'impulsi 
del vivace e pronto sao ingegno, come pure 
bramando di soUerarù dall' inléiìce eoa condì- 
lioae , porhMn in Poloiùa col principe Ponie- 
kIù ed iri militi con Koiioicho nelT nttiou: 
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ncUiure cfi qnel rcg;no, otU-ni^n ld il j^nuhy ili 
generale per essersi specialua-jitt: ili^^Lìulo ni'llu 
difesa (li Varsavia, e nella biiltag!ia <li Maicori- 
ca . Kestituitosi in Italia entrò mI servìgio iji:ila 
reput>f>lica (ùsalpina ndl'anno quinto, e fece 
le campagne d' Italia con le armate francesi , 
Fa qaindi promosso al grado di ajutante gene- 
rale nell'anno seato , c aus[cnne per ijiiinilict 
meù l'incariro di cnpo-iliv'sione nel ilipai-l.i- 
mento delia guerra . Ali' ap' i'liira dell.i c.im{ia- 



gna nell' anno suttimo 


compi con applauso le 


riassunte rumtioni del 




forti stimoli ilei marzia 


le suo genio mori alL di- 


lesa di Genova 11 ,z] 


l^iorile neU'attiLoeo della 


posi/ionc dcttn. la Cor 


onatu. Le di lui esere'iU- 


zioni avendosi esteso ai 




sa e leUci'Htiira , non < 


I; da tacersi com' ejjli di- 


lisato avesse di seri 





■torico-politiche e filosotìclie sugli avvcnimculi 
allora della Polonia ; opera alla quale per]) non 
diede li ano compimento . Abbiamo per altro di 
lai un ragionato opascoto il di cai scopo n h' di 
cunoacére qwde goTerao conreaìeBe in qne 
tempi all' Italia , come pare un libro sol mod 
4IÌ rallentare i t apidi Kami , pubblicali ambidui 
con le stampe . 
FANTUZKI Luigi , fratello dell' indicato Gin 
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seppe , colonelto al serrigio ilalico ed !»petlore 
aliti rassegne . Morì nella campagna di Mosca . 
FRrGIMEUCA Francesco. CollÌ¥Ò la piUnra 
co) piii felice snccesso , e si rese imitatore dì 
Paris Bordone . Ci& risolta a chiare prove dal- 
le molte £ lai opere le quali danno paleacmen* 
te a dìrcdere la lòria d«lle sue tinte ed il no 
' ben oi^aninato duegno . Due dlii pittori iì 
■ODO dello ateaio cauti». . 
FRI&IHELIGA. Aatoiuo , . «Ùwh> onerr«ats, 
dottore tu teologia , lettore di filosofia , e ne- 
gli ttu^ venato . . 
FRIGIMELIC.\ Franceum, dei minori eoo- 
renluali , inquisitore del lanta niliiio e nel i ^5g 
procnrator generale in Roma del proprio ordi- 
ne ■ Questo de§^ÌSBÌmo soletto donò alla cfaie- 
sa di san Pietro Ìd Belluno il corpo del glorio- 
so marbré san Fortansto , che giacente prinut 
nelle romane catacombe renne ad esso cooocM» 
psr favor del pontefice . 
FRIGIMELICA Antomo , canomoo £ Betta» • 
Ii^gonsi alcune stwaxe dallo stesso composte 
e pnUdìeate in onore dèi reneto podestà. Aa- 
towo Barbaro, b qoifi del colto suo ingegno 
firn prora. 

FULCIS . Meir arbore genealogico di questa no- 
. tnliiiima e dovìrioH fanùglia trovaosi registrn- 
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ti 11 nomi ai un Folco tcscoto di Pavia ricor- 
dato dal cardinale Baronia nel ino martirolo- 
gio , di OD Falchino che paKfo>cicoro,e di 
dne Alfonai, nn' Ebemdo ed albi antichi ca- 
Talleri dell'ordine gerof oliuilano . 
FCLCIS Gìacopo,mllÌtare, fece molte memora- 
Jrili imprese nell'oppngnaaione di Padova 1' anno 
»5li , nuntenendo col proprio varj nomini ar- 
atati a cavallo. 
FULCIS Francesco, si dislinae col di lai mar- 
naie coraggio e ave lar^rioni nei bisogni delh 
veneu repobtlica allorch' essa sostenne la gaer' 
ra contro 1' imperadore Maisimitiano. 
FULCIS Pietro, cavaliere dell' ordine di san 

Giovanni A Gerasalemme . 
FULCIS Fnlcio, ciambellano di sna Maestà Im- 
periale Reale ed Apostolica . 
FULCIS Guglielmo, della rodnma cK»e insi- 
gnito , fu prima pag^o di sua allena U doM di 
^ Baviera e poi cantano magpore al lerrigio 
dell' Imperiai Casa d' Aastria, e trovanti nella 
. linotnata guerra cosi deUa dei sette anni, con- 
Iw Federico secóndo re di Prussia. 1 degni len- 
tÙoenlj di «{Sesto oavalierc, le cortesi di Idi ma- 
Miere e la sna generositi sodo membranae alla 
•na patria ancor care. Si rese egli marito di Fran- 
««wa contessa MÌganr(nÌpotc del generale di 
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artiglieria di queslo cognome, e ieìV altro Afi» 
gaxzt car^Unale, annvescoro di Vieana ed sm- 
- minìafa-atore della clueaa dì Vaxia ) la qaale Iro- 
ravaiì aHerìtta all' or^ne della croce stellata. 
FULCIS Giovanni , commendatore dell'ordine 
~ gerosolimitano , servi con molto onore la sua 
religione , arendo ani:o inuntenaU) col proprio 
ana hiiTì rijuijiaggiatn ^ali'a , ed essendosi reso 
vincitori: di un [^tosso li;gn<i barbaresco clie 
prigioniero a Malta conduflsc. Esperto nella di- 
' plomazia, nelle lingue e nella letteratara posse- 
deva lattociò che può render distinta ana per> 
sona specialmente nella colta società, nella qntì» 
si distinse piaisempre per nobili maniere e cob 
quella singoiare booti, dinnrotuiim e talenti 
che rari in altri si scorgono* 



CjEX.VaSIS Gervasio, naiivo dì Roma e che> 

SDpponeì aver dato origine alla nobile bellunese 
l'amigliii Gcrcasis , n-puUisi !' islìtiilore del con- 
vento in san (in^ri :i.= io t Prol;\'ii>., cretto ii» 
un' epoca assai lontana, il ijiial monaRlcro 
venne poscia ampliato ed arricchito merefc le 
provide generose cure di nn cardinale dì casaL 
Pamfili , benedettino . 
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GEAVASIS Nicolò, amUaaróaddre ftth hm pa- 
Irìa nel i4o3 a GioTan Maria ViMonti tlvca di 
Milano, attese varie ijnestìoni taHcitate e rì- 

sgiianlanti il corso delle mònete. 
GEUVASIS Domenico, e Gervaiis Giacopo^ 
.■Monsignor Barpo nella 8Lia desonziom: di Bel! 
Inno annoveia con lotle .]iìcsl; due «ogget- 
ti , il primo de tonali dislingn evasi nell' ex- 
eoilegio dei ginrìsti per molla ^Urioa , e , 
r allro come valente oratore nel oonriglio 
de' nobili. 

GERVASIS Giovanni. Scrine nna ben delta- 
gbata memoria mi conto dei beni comonali del 
bellanefe territorio la q«al vide la stampa. Era 
noout Golto e di ot^mnoat agrarie fornito . 

GHIRLESIO don Girolamo. Icsegnò lungamente 
la morale con degno applaueo^ dimoslroiai ver-, 
sato negli sludj ecclesiaslici , e specialmente ad- 
dotU'iniilo nella tingila latina. 

Gli mi , i :.S10 Francesco. Uomo sMidioBo , esper- 
to e .il a;:ulo ingegno, lo troTÌpino antore di 
nn trattalo sulla confessione auricolare, e di 
un'opuscolo accennato dal nuovo giornale d'Ita- 
lia sotto la data dei aprile i^go, la di cui 
intitolarione riè, sa il sistema degV initnssi lu- 
nari ria conforme a principj liaiin ed alle ouerr 
vnsioni . 
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GIAMPICMJ Marce , Oìmejppt Lote^ Pietro 
Monaco f GrioTanni del Pian , c tftòAmtaiit 

Felice Zaliani , sono gì' incisori beSosen dri oo- 
■tri giorni eh' esercitarono la loro arie o eke U 
maneggian tuttora con plauso , 
G-RINO Baonacorso, nelle lettere e neiramù 
preclero. Presentatosi d' anni tredici aranti 
l' imperadore nUiaimiiiano reciti) alcanì versi 
dal medesimo scritti in onore di saa maestà che 
otl«Baero non poco encomio. Per questo e per 
la ina nobile preiensa renne chiamato a quel- 
la «arte', fatto barone ed in molte ambaitneiic 
adoperato, possedendo la lingua greea, U la- 
tina , la tedesca e la spagnnola. Conserramri 
dello Steno alcune latine poesie ed altre |Wodi^ 
noni nel medesimo idioma. Compose poi Tane 
orazioni nel genere giudixiale , tradnsse tre dia- 
loglii di Lnciano , varie cose di Saidda, e fa 
autore di un' apologia che mandò al cardinale 
Farnese . 

GR.1N0 Paolo Emilio , cavaliere , venne corte- 
■emente risguaritalo dal veneto governo ed as* 
MÌ stimato dal duca ili Vitcmbeiga presso Ìl 
^■ale troTossi per qualche tempo ; e lunse poi 
raso f incarico di commissario imperiale de^li 
eaereili ài Carlo qtùnlo. Le vvie ifi ìiai aranem 
■ pràoi^ e dogi £ Venam dumo Aveder 
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chiarsmentc oh* fai i felUfatì aver deve 
all'onorevole posto. 

E giacche si i parlato di scritti che all' elo- 
quenza appartengono, non deeai Uasaadare dì 
far cenno di «Icnnt bellonesi autori che in ciò 
si occuparono . Miari Pietro scrisse un' orasio- 
ne pei doge Leonardo Donado , e pei reneli 
podeati di Belluno FmuIo Bertoldi a Pietro 
Coniw»,' GiMÌnto Bonetti a Gomaro Pede»- 
co, NìeoI&.Perntùni a Matteo Zom ^ GìiutÌBo 
ArloUi a Tominaso Leoiù, Aurelio Alpago ad 
Aiamìt ^Hepolo , AlfooM BEari a Giorgio Fa- 
lier; e Cai^lena Daniele a Gionanì Uolfino- 
AUriaoio p<n anco ddlé wanom di Antimo Sa.,, 
colto, Andrea Lippo, Gio. Battuta Ili^Iio. 
• m e qnalcli* altro . 

GRI^O Giovanni. Fu piìì volte podeMà C go. 
vernatore in varie oitlà d'italÌa,.od ennfiia iì 
dimostrò nella scieusa legule. 

L 

LaZZARINI Antonio, pittore di qaeat' nltiiià 
tempi ^meritevole d'eeicrqaì ricordato . Di 
alonni altri poi noa af^tontaBieiito iadìcati n«l 
presente - raggnfigUo brasn Ora omno * Tali 
no GtO^o, lodato dal Cewrim e scolare del- 
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lo ZaroUo {tetto* dal yafv't il Morto di Fcltrca 
GiOTTU Àlcbini freicante di molto Bftìrtto , Bran- 
caleone paceiita, GìambaUieta Piva allierodel 
Hqiolo , Lodovico Scrgnani iliscepulu del *e- 
nelo Gallina e ClemenU; Doglìoni piltore ed 
rnsiaii arcliiU-llo. 
I^OmCiN/O «L-l 1201 , AiroUlo nel iao8, Ma- 
cello nel not), MarLassino de Rudo duI 1166, 
ed Olderico da Castello nel lafio rettori del- 
la dttà di Bellnno. 

M 

]\^AZZOGCHI dalle Biave, per quanto ai 
crede nobile be^amaico , dopo il cominoiare 
.del i4oo trasferì stabilmente in Beliimo il suo 
dómicilio f ed essendo quivi accaduta una gran- 
de carestia somministrò ai rappresentanti della 
città etl ai de[tutiiti lìA ti^rrilorìii una ricca 
quanlilù ili giano Luri;o col |ir«[HÌ-f acijiiìsla- 
ta; clic giù [lue ijucslo l;iLLo a[i|ii'opi'iut'U gli 
venne il co-nome pur dalle Bia^e. 

MARESiO Bonaventura, .lei minori convenlua- 
!i, inquisitore del santo uOizio , ministro pro- 
TÌndialef censore in Polonia, e scelto dalla 
aants sede ad altre varie rilevanti mansioni. 
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pn£c& con molto applàuso e lasciò qualche 
memoria rìsgiiar dante la città i^i BelluDO . 
MAZZ.VRI Giuseppe , della compagnia di <ÌmÌi , 
prolesfiort- nclb regiu università di Sassaii nul- 
la Sardegna dopo 1' abolizioDe dell' ordine di 
■ant' Ignazio . Si occupò egli • comporre nna 
storia ebraica 4 e ci rimaue pur dello atewo qoal- 
ch' ahra letteraria Utica . - 
MELCHIOR! Cnoramit, applandito Mmltore. 
Ve^oaù di questo riputatìasimo arte&ce Tarj 
lavori nella chiesa di sau'Roco in Veneùa, e 
cosi pace , come ci vien raccontato, quattro di 
lui stataè nella chiesa cattolica di Berlino , 
ivi l'atte trasportare dal veneto cardinale Dot- 
fino. Fini i suoi giorni in Tri;vigi. 
MIA.RI . Fra i pib antichi di «jiieal' iilusUe , no- 
Lllc ed antica iarnlj^lia di cui ne scrisseio, olu-e 
ijiiaai tulli II storici bullunusi, (iiovaa Pietro 
de' Crescenzi nel suo compendio delle fami- 
glie illustri d' italiajlo Scardeoue, il Beaaiano, 
il Papadopoli ed altri , annoverasi un' Anasta- 
sio signore di 'Aronita e Caetoreggio «ai m^ 
lauese preletto di Milano ed anticamente morto 
is Pavid , Emiliano capitano di mille, pedoni 
spedito da Xeodorico re degli oslxogoli in Ita- 
fia a MMtenere l'assedio di Arli nel 5o8,Gì<k 
Tanni inviato nell'anno 680 da papuAgatona 
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nella ipeanK qiwliU éi '«g^ ^Mtotio* s 

Teodoro «rcÌTiCTCOTO di RayenH» per I» rinwo- 
ne ilei terso concilio conatantinopo titano , 
Leonardo capitano Ai Desiderio re dei longo- 
bardi morto all' assedio di Pavia , e finalmente 
Carlo signore di Aroana e CMtoreggio innato 
dai bellunesi a Lodovico il pio , e dal quale fu 
decorato del titolo di caTaUoe ; ■ qiuli tatù 
vengono lìcorSKtì iM' tradito monngiiw,. Ge- 
nte AIpi^, ia n- aw» Miitlp rei» pobblioo 
con la stampa nel i^i, 

]!IQ\R.I Andrea, e^^itano aHa diJiisa Ma pa> 
tria per Leopoldo duco- tf AailrU -od , • 
poteìa nd,i3g3 oastrilane dì Mei dove rile> 
Dato ftt -neario ài BrandoliM da-bagWM» 
TaHe fa aomìiiato nell' anno Steno oonle di det- 
to caatelle. Passò ni li m amenità alla costodia del- 
la-Roooa di Pletore . 

MIAKI Glemente , canonico dì Belluno ed arci- 
diacoao dì AJpago , di oni esiate una cronaca 
aas&i rìpatata dall'anno i383 al conte- 
nente in (accinto la storia à' Italia . Venne ado- 
perato nei piii adenti bisogni della soa pataia; 
onorato da Leopoldo d' Austria dello speaiose 

' titola di Mo domestico e bmigliape, ed eletto 
par dì'lm awzio oaRoùoo d^- oolte^ale <fi 
Fdtre . Innato p<M nel i agS-al daoa di K^Imo 
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ottenne da esso singolari Ittvori pel clno bello* 
Rese , e parlicoWi concessioni a tutte le funivie 
Miari. finalmente nel i{o5 la lenela repubbli- 
ca lo prescelse a canonico in Padova. 

MIAKl Paolo, ambasciadore della città di Bellu- 
no al duca di Milano per raggnagliarlo delle 
mosse nel linùlrofo territoiio delle armi impe- 
riali, il quale mercè ì moi diftinti aeFri^ pce> 
Tette daff ìnAi»!» oii«rctofi privilegi , coaac lo 
attestano lì Aspac^ in propo^ diretti dal do- 
ca medetìmo al nobile conug^io £ Bdlnno . . 

HIARI- Bonaoorao , innato dei Wlniien a Gio- 
vanili Galeasio , ed anco a Sìlippo Maria duca 
A Milano nel i4a3,indi nel i4.o{. con lo stesso 
incarico alla repubblica veneta per cagione deU 
la dedixion di Bellone , offerse posteriormente 
la città stessa col ano territorio »Fipo- Spano 
generale di SigÌBnondo, • àh inrilato daUa 
sua patria. 

MIARI Bartolammeo , prode capitano c gratissi- 
mo al veneto governo, fa destinato nel ì^oS 
alla difesa di Monta^iana , in£ spedito nell'Ai- 
bcma . Paanlo4d»egoentainari« lo suto in po- 
ter dell* inipendw SigLunondo ebbe nel liiS 
la lofniatondena» di Scnavallo , poi dopo Ten- 
ne pofto alU castodiB £ Feltra , e pMterior- 
nento ueM» in difiiM dalla (òtti dìBellana>. 
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R'itoraaU qaeat' nltinw «lUo il dominio dei ve 
- aeti testh incaricato della uiubodia det «astella 
agoriliiio , poscia maodato a Polcenigo , fino a 
eliti tiri i5 LcgUo del liSgjBpedito in ajato de- 
gli agordini contro del duca di Milano nell'atr- 
io .li trionfarli .le" suoi n.^inlri rimas.: ui-' is.) sul 
campo . Il vi-neLo goviuiio avulo LÌ^ii:inlii 
distinti snoi meriti encomiò le lU lui '^esìn con 
ducale dell' anno stesso diretta al rcttor di Bel- 
luno . 

MIÀRI Giofan Antonio , cancelliere in Negro- 
ponte del balio Nicolò Veniero lino all' an- 
no i4it , e nel i^ty invialo con Andrea Pcr- 
ucinì all'imperadortt Sigismondo per la conler- 
' .ma delle promesae fkite.dal generale Pipo Spa- 
no ; dal qoal regnante ottenne in data ao Mi^ 
gio il tìtolo di conte palabno , e la Facoltà di 
aggiungere al di sopra dell' antico scudo di fa- 
miglia l'affuila imperiale in un campo giallo . 

MlARI Anlonio , capitano. Levato dalia custodia 
ili Padova 1' H.ioo i4i s la lonoltrato nell' Alba- 
nia, dove prestò importaoti militari servigj . 

MIAB.I Giovanni, domestico e l'amigliare del- 
l'imperador Sigismondo ^ il <jnale in vista di on 
cosi benemerito soggetto concesse alla lamìglia 
-Aliarì nuove Jienelioèn^e e prerogative • • 

MlAAI .Miohielc. Veune spedito dai iwllniusi ia 
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Coslanza all' imppra<tore Sigisi'ioii.Io onrle la- 
gnarsi (li Ulrico Scala luogotenente <leir anni 
impcriaU piagli eccessi da esso eomraossi a lor 
danno. Poeo dopo fn ambasciali or e delta sua 
patria presso la veneta repubblica al momen- 
to della seconda dedizione di Belluno , e nel lia J 
ebbe rincombenza di riformare gli alatati del 
conaigUò prima della chinsara del medesimo. 
Per ultimo* icèlto « profimore, nell' miÌTeralUi 
di Padova fu asoritto anco a quella dttatBnansa 
con la sua diBeendeiua, la quale lì estìiiie 
nel 1787. Narra il Filoni che le i .lni opere 
eaìsteTano presso di'Marco Maolova professor 
patavino pur questi . 
MIARI Girolamo , capitano alla custodia di Ser- 
ravalle per 1" imperador Sigismondo con Pietro 
da Castello ed altri bellnnesi guerrieri . 
MIA.RI Giovanni , militare mandalo in comando 
oel 147S al posto della Gardona attese te temu- 
te scoirerie dei lurclii , ed indi nominato prov- 
veifitor generale ncll'agordino con ampia bcol' 
ti a provredere nel nodo -pib atìle e coore^ 
aànUs alle ragion della stato. 
MIARI GaleasMi. Difése U castdlo di BeOnno 
neff anno iSog, cbt fai cedette per ordino 
jel consigEo dei nobili a Sebasrìano della Bel- 
la in hvot dell* bupetailore ilasnmilimo. 
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MIARI Antonio , doUar ia legge e ptetuéUt 
nel i5a4 eoa AldoUvandiao Do^ioni ed An- 
drea PerMGini alla riforma delle leggi anni- 
cipali . 

MIARI Lieonardo, capitano , ricordato <jnal di- 
fensoie Jelia sua patria nel iSji attese le Bcor- 
rfiic (lei ntniici presso ì ronlini, 
MIARI Toniiij,iso denominato Didimo, secondo 
il parer e di monsignor Cesare Alpago , eccel- 
lenlt liilino [.oet,i Ecnsse saric odi dirette a Pie- 
rio Vuleriano di lui contemporaneo ed amico 
le qaaii trovansi impresse fra le sue opere. 
MIARI Alessandro . Il Tirabosclii nna sjia tr»- 
gedia ricorda intitolata il priacipe Tigiidoro e 
die Teue premuta , mm tarn ¥ antorc dt cm 
■) ra^ona petr^be appartenne ad nna (amiglia 
Miari nOB belinnese. 
HIÀfi.1 Natalino . Mori da valoroso soldato neOa 
-£(en £ Nìoosia io Cipro ore gaerreggiò lan* 
gmtentc ^ battendosi davanti Ìl palagio di quel 
rettore intla pubblica piaiia nel 1 . 
MIARI Bartolammeo. Viene annoverato come am- 
basciador di Bellano al dòge Veniero nel iS-)-^. 
da cui ottenne 1' ordine di cavalier di san Mar- 
co. Fra gli individui di i}uesto casato varj pur 
■hn se ne rìtroTKno ohe Isroao deMìiiati ìir pih 
«ircoatanie a oraipliiBeatNre a namc ddlaòl- 
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A i veneti dogj , e tali sono Galeazze inaiato 
«1 doge Maliplero nel liS-j, Antonio, Ub»- 
noro e Leonardo al Griuì nel i5>3, Pietro 
al Donato nel 1606, Leonardo al ConlarMU 
nel i6a3 e Tommaso al Cornar» nel t6»5. 

MIARI Franceica, moglie del nobile PietroFnl- 
cis nel 1660, fa dsHia adorna d' ogni bel prc 
gio, e venne diatinU con una medaglia in bron- 
zo a suo onore coniata , alcuni imprónti della 
([uale ancor si conservano . 

AHARI Labanoro, ginrìaconnilto di mento j e 
•crittare H nwhp caUora; 

WARI GiMtff^t 'snf&Bn £ Malta. Dopo tU 
aver date non dnblne Hgnalate prove ià «no 
onn^^o «nUie galerQ della- miì ivlìpone, pu- 
lì) etHD il grado di editano dei granatieri nel- 
le truppe di Carlo Alberto elettore e duca di 
Baviera poscia impeiador de' romani , dal (jua- 
le spetUto in ajuto.a Carlo VI. nell'Ungaria 
dopo Begnalalissimc imprese perdette U. rita 
nel i;39 nella baUaglia data pniHo di Cona 
contro le armate ottomane . 

MIARI Carlo , monaco benedettioo ed abate del 
MIO ordine , lo traviamo rammentato come per- 
sona ietratta nella letteratura. Veggiamo dT- 
fiitl) Hw na tra^t* <amop» pnbblioatik m 
•note Ji Clenopbi XI. .« >d«^l« /à wA- 
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naie \nnibalc Allianì ., e sap|ijanio ch'area com<- 
pllato pur egli un ragionato catalojjo dei li- 
bri «;'isl«nti nella biblìoleca di sanUi Giustina 
.li Pailova . 

MlAllI Antonio, gran croce dell'ordine geroso- 
limitano e ciambellano di Saa MaestSi l' Augu- 
■to Imperadore Kranceico Primo, è meritevo- 
le di singolansfiimo encomio per le di Ini esi- 
mie qualità di mente e di cnore . Deitinato dal- 
la tua religione a (Ugnitose maniioni ed a fun- 
gere i pih difficili incarichi nei momenti che gli 
afltui dell'ordine maltese aoggiacqaero a tanto 
fiitaPi ìnTortonj emersa nel miglior modo ; reo* 
dendosi poi anco Y amore e la delisìa della nia 
patria , cui procurò con la di Ini efficace in- 
Bnenaa singolari vantAggi . Generale e oom- 
movente (il il lutto al momento della Mia morte 
-avvenuta in Belluno 1' ann<i ]8x3. 

Nipoti del Balio Miari Antonio sono li nobili 
Frannenri. r. Fio il o , i! primo dr' quali rnltlssi- 

diede anco con le stampi: lilsllntt prove dell' ap- 
plaudito genio , e la di cui rara modestia aòn 
hscia all'antere di compiere gli elog^ che ad 
esso coniengonsi ; meritando il secondo singo- 
larissimo ap{^uo pel merito eh' sì (fiede di rac- 
cogliere molte interessanti patrie memorie e per 
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l*«p^bnifitQ obe nutre p«gU stod) deli' an- 
tiquaria , arflado format^ ona diitìnta coUeno- 
Be di aalidie e moderne medagCe di rarìo ge- 
nere, conte camdo poueifit^re , Mete le in- 
ceMonli sue care , £ alconi antìcU XonaiU mac- 
ini, e d'atre iacrinani «be pre^eroU tono . 

N 

NavaSa A.nlonio, la di cai famiglia pogterioi» 
mente ed anzi nell' anno 1681 fu associata al 
nobile consiglio di Beltono , militò feì reaesla- 
ni contro l' armi tedeBcIie nel i5ii, ed elilia 
per' tal biUn, amtamente ad altri inm pro<U 
issB^^H gnwrì«.n> delle ròtose rioompenae 
Ad governo , oome fiese nfisrìto dal cudinal 
'Ben^ nelk im reneta aUtria ■! Libro XII. 

NAVASA Gnrolamo, Tera» ik i6ao procnra- 
tor generale in Roma dell' or<Une dei capao 

NAVASA Angelo ^ canonico del capìtolo di Bi;l- 
lano , coltivò gli atnd), e si distiiue per la di 
lui boLiU'i j cortesi tooili ed illibati costumi . Tro. 
vansì alcane poesie del cioele Francesco Grot- 
ta , sotto il nome di cmite Frsnscarco dirette 
^ medeaiaw. 

NAVASA Nicalt, padre dell'estere, eo^ da 
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riinesUt immaLura morLu jinvo i suoi contempo- 
ranci ed i posU-ii di Tcder propagali i frulli del 
■no beli' ingegno . Le poche cose che d' easo 
ci restano lo danno a CMoocetc coito MriUc»- - 
re a(ie(^ab*ente in pvéaia , 
MOVELLO Gwpere Mietaore di ■■ngohc «u- ' 
rito ia molti re^iimenli, mori nella dui di ' 
Faenza . 

NOVELLO Paolo. Ricco e splendido signero 
de' suoi tempi , fu anco versaUscioiO ndlekt» 
tere e nell' arte poetica . 

o 

OcCOFER don Antoiuo . Si dìstiue conre 
iatetligcnte maestro dì lingua francese, eter- 
■o aoritlore ia reno ed in presa. DL luì ya.- 

' tj opoHolì aì teggon potti alla lace. 

ODOBERTO, rescaro di Belbno; pr«dcoe«fo- 
re dui famoso rescovo Giorannì ch'erse tan- 
ti caslcllì e che tcpto' fece.grand^^ir laana, 
patrìii ^ lu lilclLo dal clero bellanete gìasta 
l'ii,<aii/a di ali-, a dopo Enielrclo . Mer*:t . dì 
esiu 1 L'iiin' ;iiiial/ala iit-lln piazza , in vici- 
nanza di quella p»rte del duomi) ohe guarda 
ad oriente , la chiesa . di san . Gìo^aani Batr 
tiatà^ h qoato &i- poi atterrata dal roioora 



Conbirìm Giulio ( quello che ù pbrtò alle 
sessioni del concilio di Trento ) per 1' ogget- 
to d'i rendere piii spaziosa la piazza mcdcBÌma. 

ODOARDI Giacopo, mciiico riputatissimo , let- 
terato e {jlosofo . Varie sono le scieDtirich« 
celebrate sue opere, e si fa quivi cenno ckìod- 
dio della di lui traduzione dal Iraocese del- 

' l'opera veUrinaria del aignor Bourgelai, ri- 
partita in molti Tolanà , e stampÀta in Bdln- 
no nel 1777. 

C^ZGSIO Scipione , canonico e tìouìo in Bet 
Inno dm l'aimA 17M. lUwtri oon molU-^o- 
diiione «ma kpidc -dì Pnblìo Giminio , poMc- 
dnta in oggi dal colto e Baiale ugnw fSo> 
rio Iffiorì. 

P 

jPaGANI, Di questo cognome troviarno Ugo 
ifiUtutore deD' ordine dei cavalieri templan e 

" >ao primo gran mastro nel 1117, GiuTii «lon* 
■de & Havenna nel tiS^ , Giacopo tmomo 
£RÌedndiagg, Disilo liiaisohleff ddtedt 

'Napoli, 'ed altri ancor pili antichi itonw Alber- 
po , Albertino, Sigeberto, Gionmni e P^ano , 

' accennati nella Ae^atòritf éAf open ik^conle 
de Pagani , strile fortlficamun j impem t» Pa- ' 
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nel 1669 f ì qiifeli eUiero {ftaA eguale b 
■temma can ì» nobili IkmigUe Pagani nunsteii* 
ti in Bdlann. BjMxtmla ditàui anco Dante Ali- 
ghieri che Mwnwdo Pagaoi uj^rc ^ Forlì, 
d'Imola e dì Faenxa nel laSo avea per inse- 
gna un leone rossa in nn campo bianco , come 
Bi può lilevaru canto XXVH. dell' inferno 
nella sua divina commedia. Sarà però da osser* 
■ varsì cbe in Napoli , Imola , Faensa , Milano 
ed allroTe ritroTanei famiglie Pagani, e che 

, nbn facile «arebbe il decidere qnale ai fosse <ti 
ffueste la derÌTazìone e la veridica antica dì lo- 
ro origine; potendo però i curiosi consultar per 
l'oggetto i varj scrtUAci che d' eiae ne parlano, 
come sono il padre Varrenei gesuita, Soifuone 
Nusella , SilTestro Pietraianta, Oiact^ Bo- 
rì o , Pietro Messia g.Pompeo Vlnani, PandoI* 
fo Don^ucio, Girolamo Cardano, i( cardinal 
Beayvuglio , Giovan Villani , il Valateriuino , 
. Machiavelli , Siinsovino ed altri pur anco , 

PAGANI Pietro, an'basciadore ddia cilti di Bel. 
limo ni pontefice Nicolò V. nel i^ig. 

Pagani Giacopo, abihssimo ci^ilwio di {aule 
ria. Mori alla difesa di casUIonoro combatte n> 
do pei veneti. 

P4GAN1 Giiiaei^ e Pagani Mfùnardp , enufiti 
mUo grecba Intere e nelle Infine. 
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PA(1\NI Idriano. Si cllsLinse nella letteratura, 
PAGAISI Mwnardo , cavaliere Jell' ordine ge« 
' rosoHmitano . 
PAGANI Tuianp, e Pagani "Franceico , n por- 
taruna io Cipro a gnarreggìare aotto ) veiiilli 
della veneta repubblica ralla galera ACchiel 
Barbarìgo . 

PAGANI Francesco, conreiitaale, grammalioo ' 
« rettorìco ripatato , consaltore del unto affino 

e maestro di teologia . 

PAGANI Innoten/io e Pagani Giovanni , godeU 
tero molla luma per la loro eloquenza, e vem 
gono encomiati da monsignor Barpo. 

PAGANI Giuseppe , cavaliere dì MalU . Militi 
in cinqae campagne nella guerra della Morea, 
e segnalossi specialmente nella presa di Soia , 

PAGANI Carlo. SÌ portò nel 169S alla «orfe di 
Ferdinando duca ili Mantova ■ 

PAGANI Marino, il di cai lia paterno Miiìnanlo 
per mólti ipeaiosi titoU meritosn ^i elogj , pie- 

' nodi bnongienio, amatore e eoltivatore iieì- 
l'arti belle e benemerito cittadino , molto si di- 
stinse mercè le di (ui fervide cure onde formare 
una riputata gull(.-ria di stampe , pillare , bron- 
ai e medaglie ^ prestandosi attualmente con mul' 
fa lode il nobile di lui liglio signor Giuseppe 
Bello l'accogliere aoch' euo delle scelte pittore , 
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Si 

per onorare in sifatta guisa eziandio la memiV 
ria di un genitore applaudito , 
PAGANI-CES\ Carlo, si rese l'onore della sua 
patria, e al distinse anco altrove per le di luì 
distinte prerogative , per le sne doviziose fortu- 
ne ^ e pel >uo genio poetico che lo rese autore 
di varj drammi e i)' altre cemposizioni ; fra cui 
di na opuscolo coli' intitoUzioae di CainpanU 
& Belluno , e soUp il nome Biuigrwiiiiutic« dì 
Alsarco GanipÉce,il qnale contiene alcviie 
erudite notizie. 

PtV(iA.NI-CESA Giorgio^ canonico dì Padors, 
e soggetto rispettabile sotto ogni rapporto . 

PAGAM-CliSA. Giuseppe Urbano. L'alia fama, 
che a (jucsf tgregio vivente letterato e poeta 
gli procacciarono io tuUa Italia e fuori le mol- 
tiplicì di lui prodnziom in Terso ed in prosa, 
vale pili d' ogni elogio^ che qnÌTÌ ad eam hibn. 
tare Tolessi . 

It nobile signor Luigi di lui fratello, il qua- 

- le già sostenne varj pubblichi ragguardevoli in- 
carichi pei di Ini singolari talenti non lieve 
merita encomio . 

PERSECINI Ajidrea« cavaliere, fu pertoaa di 
molta coauderanone come d#l Piloni atùcn- 
ittto à viene. 

PERSEGINI Ortenuo,-iMj ii4o naggUtore 



1^ Cina «Ure aaiaticLc lontane regiuni . 

PERSGGim Odorico, uomo splendiilo , magmfi- 
co ed ol^ioBo TiTentc non molb) dopo it i3io. 

PERSECINI Glovaani , intimo di Urbano VIH» 
pontefice dì glorioBa munoria. 

PEa;iEGINI LalUnzio, erudito negli stodjleU 
l«rarj e specialmente nella poesia. 

PERSECIIV] (o Persico) PamGIo . Sul terzo 
Instro dell'eli gua% segre tana del rctcovo Cor- 
naro di Padova, e poscia aR.oiim dell' Brcive* 
joavo di' Monreale. Inrilato da Marc' Antonio 
Moemigo si portò con esso nd accompagnare 
GlesHiAe VUl. al possesso di Ferrar* ove con- 
trans aawiawit con filaflèo Barberino allora pre- ' 
lato, ed ottenne in Ceoeda un canonicato in 
conoorreoza. di ^t^o soggetto raccomandato 
dalla regina di Francia. Di là fu cliiamato se- 
gretario del cardinal di Monrcnle , e morto 
queglj del duca di Sracci.ino . Eletto pur anco 
dopo segretario del cardinal Orsino s' impegnò 
per ristìtuire in grazia della santa sede Enri- 
co IV. re di Francia . Portatosi posteriormen- 
te a Belluno per domestici allari com(>oBe il suo 
segretario dcdiuato al sovr' acccnnat'i cardinal 
Orsino; e la politica al duca di Urbino, cLe 
à* esso motu> estimata (ìi cacone che lo de- 
stinasse, a ano primo aùwitro dì -stato. As- 
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fiunUi al pontificato il Barberini lo volle se- 
greUrio e direttore del cardinal Francesco ni- 
pote, auegnandogli l'ioiigne abbazia di Ma- 
ta Su&no di Spalalro. Nelle riVoItnre poi tra 
U Franda.e la Spagna incito legato il car- 
dinal nipote volle il pont^ce ohe con cuoiai il 
Pertico M n' andaMe» il qnale eletto in ipeì- 
TaMenM Teacovò di BeUaoaiiHMA nel ritMno da 
ijnel regno nella cttU dì SaToaa . 
PERSECINI Ortenne , poeta e letterato di net- 
ta tìpBtanone rerao il i S6o • P«ebi fratti cob- 
■ervanii della dì liu alnlìtlif fra aù viene per& 
nuDmentata nna di lai ca Dione con alcuni ver» 
ti composti, nell' istante dell' ottenata Tittoria 
de! Teneti alle Carzoiarì. 
PERSECINI Giaseppe, canonico S Padova. 
Varie £ Ini lentenze e versioni di eant' Agosti- 
no e d'idtri fanti padri manoscritte ancor si ri* 
trovano , come alcune lettere all' indicato indi- 
rizzate dagli emmìnetiturimi Ottobfni, Bat^ 
berìni, Caraffa , Didfin C Barbdrigo. 
PERSECINI Gìnieppe , coloneUo al aeprìgio di 
Carlo lecondo re d'Inghilterra. Servì con 
bravura in Francia ed in Ispagna all' islandica 
legione truvanilosi addetto. 
PERSKCINI Francesco, canonico e vicario del 
capitolo di Belland . La sua nobile presenza , i 



Digilizedby Google 



h 

■uoi talenti e la di lai colUira lo resero tlegnji* 
gimo di ammirazione e di planso . Valeva noa 
poco nell' arte cbe secondo la miUtlogia , a Fe- 
bo fa sacH'a. 
PILOM Enaeii-edo ( per qnmto ti crede -deil» 
indicata Boèile ed aritica ii«nglÌR £ m il M- 
TaGere Giofio Geive BeawuO' icriMa la •to> 
ria ) vescoTo di BelloB*. 
PILONI Cesare . latri^mM ia apM* atun loOf 
■ tana gran TÌa^gj in ItaGa^ Fnnacia, Ii^làluih 
ra ed in Goitantinopoli, Irovaodou in pouwM 
di ricche Tortone . 
PILONI Paolo. Nel 1870 descrisae in latini eroi- 
ci versi le guerre di Romolo . Il Paparino nella 
«toria di Vicenza lo intitola elegante Bcrittore. 
PILONI Francesco, c^eberrimo gìorìsconsalto . 
Sendo stato vicario di Bartolammeo Roverello, 
cardinale e vescovo di Adria , tèce eon i pro- 
ftj denari fabbrieare in Rovigo aa'o^l«lea 
benefico di qmà indigenti abitanti . 
PILONI PUono. Viene ràmmentate na ano scrit- 
to avente per liuJo Sermo de ttim JUarta» , e 
BOB n cenaervaDO Bkr«>BMmerie dì qneat» ia* 
dindao, ìr^oale sembra «aaer do*CM« ad- 
dotbrinato ditreccbè pio. 
PILONI Ferdinando , comm«idatore deil'ordist) / 
di Malta g diede iomiaoie. prove del aaè vaiolo 
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-'in oin^e campaga* tnUa peBuhima'gnerra del- 
la Morea , e fu dae rotte ncevitore della eoa re- 
ligione in Venezia. Devesi a (jues^ il merito rì- 
guarilo alla copiosa raccolta di liiiri e<l aaticlii 
nianascriltì, di medaglie, pesci ed altri anima- 
li , con diyersi pure interessanti oggetti poise- 
duti dalla ùimiglia Piloni . 

FIIiONl Giorgio, è il meritevole autore della atof 
. m bcUanen . Lk paliw is dflbitiuw p« le 
■Sìtiaam Mùtfm Ini ttoaKrràteje U ts* rioorduv 
- Ht roteili aM^moaraBiieo ai pik(a«)ì nepoti. 

PILONI Francesco , caTaliece 4eU' ordine gero- 
toTiBiitaa» , « padre ^1 virente caralìer Ferdi- 
nkndn. 

PISANI FranceKo > dò minori eoa wntoali , in- 
qaiiitore in Trerigi e provinciale . Mercè le 
di lui care vennero con bnun ordine unite e 
pubblicate le quaresimali concioni del rinoma- 
to padre Paolo Fraswn , francescano pur egli . 

POKTA. ABtaaw, riaoa pessoM di ima fanùgHa 
oh* or pib aon oiite e pittore e BovlWe per 
genio. 

POZZA. Gin BatlùU, losllwe rirente. Varie 
■ MW applaudite, faUclie ai poano .radere ìa Fi- 
reme , ore da rario tempo Ì dinoraale , «d nn 
^wUdM nw gìonuùle Ur'oc» oiierraà ancor 
in BeUtuo . 
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ReGOZZÌ LartB20, profcBSore ili mediciiMf 
e persona molto esperta nella letteratura, flt^ 
ri poco dopo il iSio. 

BICGI Sebastiioio loolMre del CerTetH in Vene- 
zia e dopo, di lósandrino Ìo BEIvio, apprese 
r arte de) dipingere , e paub- qiùi£ kd iatudi» 
re in Bolbgna , a Vinegia , in Fireue ed • Roj 
ma . In Germania , in IngLilterra ed in I^Bn- 
dra, dorè poi si trasferì , perfeiionò il colorito, 
Eb))' l'gii comune col Giordano l' abilità dì con' 
trafare ogni manieraje certi suoi quadri bassane- 
achì e paolesclii impongono taUavìa ai men peri' 
ti . Veggonsi molte sue opere in Venezia, Pado- 
va, Bergamo ed altri luoghi, anco fuori d'Italia. 

RICCI Marco , nipote di Sebastiano , valente , 
al dir del Zanetti ucU' architettura e nei paesi 
che fonoìt in ogni modo a tal segno ohe dopo 
Tiziano fino ad or» non n trorb chi l'.egna- 
gUasse, sappiamo che dal Sìmomnì^ col quale 
lungo tempo stette in Veneiia, aTCTS appreao 
a dipinger anco Itattaglie e ohe in ewe Take 
egualmente . In Inghilterra trovansi varie me 
opere e qnelle che Ira noi SÌ conserrano son as- 
sm ricercate , 

BIDOLFI Agostino, dipinse con molta capa- 
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IVoviamo pui di questo «tipite naLeoiiar- 
ilo iriH inleriore per merilo al suimlicato . 
RtlDIO \goatino, capiUno al serrigio del Tene- 

aiaiii contro Massimiliano. 
KUDIO Giacopo , capitano pur esso koUo i) ve- 
neto governo nel tempo delia cos'i detta Lega 
di Cambrai . 
RLDIO EflBlacIno . Servi ì veneli quat militare , 
' poi sotto Cdrlo V.'imperadore, e » trovÀ nella 
presa di Roma nel iSaj eoa Carlo di Borbo- 
ne, dopo con Francesco primo re di FVuncia^ 
ed ottenne 3 grado di colo nello. 
R.UDIO Oberardo, conugUere deirelcUor di 
Magonga,« da ewo eletto, per quanto sta aorib- 
to, préaidtate deUa Dieta di Ratiibona ordioa-< 
ta da Carlo imperadore nel iS3^ 
RUDIOGiacopo, canonico di Belluno, abate di 
Moggio, prolonotarìo e conte appostolicoj co- 
me in parit«mpo maggiordomo del cardinale san 
Carlo Bnromeo , al quale dedicò alcone opero 

RUDIO Eustacbio ,appliiadjtisa!mo medico. De> 
dicò Tarj SDoi componimenti a Ferdinando de 
Medici, al venelo senato ciÌ a Paolo quinto 
pontefice, e renne fregiato per merito di titolo 
dì aavàlìcr di san Marco, come alla nobiltlt dì 
|}£ne pur aiMwato . Questo degno loggetto. 
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il (jDale tenera parentela lioii le nolrifiaume co^ 
niìtali faniglìe CoDoredo e Straasoldo , onori 
eziandio la proprU con 1* acquisto di an cospicua 
ièndo a! conti della Torre nn di appartem-ntR. 
AUDIO Nicoli , cavaliere di um M«rco , e capi- 
tano di cavallerìa nelle guerre contro l' im- 
pero. 

RUDIO Ercole. Gli errori del genio ed un libro 
Hi poesie sono le cote che d' esso rimangono ; 
ma biU snoi scritti danno a divedere che spari* 
to era il buon gnsto ne) secolo in coi egli Tisse 

RUDIO Luigi. Il di lui fertile ingegno, il iioft 
baon genio per 1' amena letteratura , e la sòa 
faconda nel maneggiare poeticamoile argome»- 
lì nracì lo fecero grandezzate aon-a molli 
de' inoi coninlta^aì , 

s 

Macella Ij^omemco , ^olta «crittore in piie* 

sia, e di ricca e nobile or estinta famiglia. 
SANMiRTINI Marco Accursio, france.icano , 
dottore ili teologia, ministro provinciale, e ri- 

-SAN MARTIM .\..l*.ni<. Maila , dell' ordine dei 
minori conventuab , provinciale dell' ordine 
e x^getto (ti molta doUnna. 

SEKGN>lNO Franoe*» . ninw oHcrranle , ed 



uomo esperio nelle grct^lie kltcrc c nelle lati- 

STEFANI Giaranni , medico rinomato . De in- 
columicatè diu servanda i) il iole icrìtto che 
_ £ lai Gonaerviamo, 

T i 

TaSSINONI Goffredo, aomo grode della saa 
persona', tenf>va in suo potere nelle viei- 
nnnze di Belluno molti castelli ed altre ginriadi- 
zioni, copnndo eziandio la carica di capita- 
no dclin nnitzie l)(^IIiinc.°i , ma pai'sò i|uesti 
con li crociati nel log^ in Asia , nel t^nipo in 
cui dagli stcsM venne presa Nicca, eil Antiociiia 
la quale lii data al duca (b Calabria Boemoìido , 

TUCHERIO cont« Casteldardo , soldato va- 
loroso circa r anno ^i'j , in qualità di capita- 
no generate della militia di Bellano soccorse 

. i]nei di Eraclea nella contesa eh' ebbero con 
quelli di Jesolo per cagion dei confini. Avea 
molto potere nella sua patria dor'er* obbedito 
come signore,; e dorè giudicava i rei ed i loro 
misfatti . Fu padre della famosa Atleta » distinta 
belleaza di tpet tempi, per coi ebbero luogo lì 
saT^oio^si fatti di Zumelle dalla storia descrìtti. 
TROIS Pietro . Eserciti» con lode la medica aiV 

• te , e pubblici con le stampe due dissectarioni 
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sn i morbi degK tnmHiK', e m i rinèd^ 4la «p- 
plicarsi agli stesii. 

V 

Alberto, arciprete di Alpago , scris- 
se la storia della Polonia , e quat uomo celebre- 
viene descritto. 
VIRUNIO Pontico, ossia LodoTicD da Poau, 
di cui ?edesi un medaglione in bronzo , era egli 
assai grato a Lodovico Srorza daoa di Mihnis, 
e fu tcnnto- ^ qaasto prìncipe atLi «ut- corta • ' 
Per la fatm del no sapere , « per le oiolte let- 
terarie di lai cogniiìoni venne tiluanuitc» aJflg- 
gere ìn varie oittL d' lulia , e fra le altre in 
Trevigi ore dimorb lungamente, nssendo poi; 
morto, conifr 'viene asserito , in Bologna . Le", 
varie sue dotte composizioni abbastJinza dimo- 
strano il suo grand' ingegno. Scrisse un libro 
in lode di B<ratrice duuiicssa di Milano, si occu- 
pò delia storia d" fnghiìterra , tradusse dal gre- 
co Euripide, Apollonio Koilio, alcuni peuiii di 
Teotìlo cil un' opuscolo di Libania . Commen- 
tò Vii^ilio , Claudianó , le metsmorfosi di Ovi- 
dio , l'achilleide di Stjizìo, ed i greci erotemi 
di Guarino . Antore-egli h- pare «guaknente del- 
la 4ÌU £ EoMMele-Crìw^av di .TsrieJKlìae 
elegie, di doe libri dì grammaitìearytUIl'arowa 
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■borU d'Usua, fr tùtrecftrt, DbòAroPwi' 
tàco fa osKrratore m og^i tmpo fbdsle £ 
quel detto di'Seiiecs, .otium tine literis mors 
est i ot nvi hominìt tèpubum • 

^i^VIS Giuseppe , irrùldture i)el Zuccareili pae- 
sisLi. Stette assidua mente impiegato dallo Sniilli 
console britannico in Venezia , il quale dimo- 
■trossi il benemerito mecenate della etadiosa 
giorenth. Fu inventare e fvii Copioso e piti va- 
rio del inwitro « ma gli reati addietro nella soa- 
vità delle tiitle . 

2 

Zuppami 

Ire, oavaUcre d«ll' imperiai ordine anstriaco deL 
la corona di ferro (virente). 

Apparteneva egli un tempo all' insigne com- 
pagnia di Gesù , e poscia Yenne eletto a cano- 
ri irò e generale vicario nella sua potoa , la qoal 
ebbe ad onorarlo maisempre, oltreccbè pei dì 
Ini edificanti cosUimi , bontà egrcf^ia di cuore , 
-e saggia mente e profonda , pome eloquente 
aratore sol pergamo, quale dottissimo npgU stu- 
if ecclcnavtid, . ed erudito Delle gravi raeiuc 
c nUa letterata». . 
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ELENCO 
alatni.ieritti Mi aitare; da oso potU 

EtOGIO del commendaUir Cesarotti, dedibUa 
al cliiarÌBsimo abate GinKppe Barbieri pubbli- 
co profeiRore nello stadio di Padova. 
MEUORIA ■air orìgme « prt^rem dell' aooa- / 
demia letterarìo-f^Ot^a degli AipirAnli .di 
Concgliaao 

VERSI in onore di moasignor canoiùco Iiorea- 
zo Spìg'a eloifueate predicatore . 

IL RAPIMENTO d' Elena greca. Libera Ter- 
none del poemetto di. Colato T ebano . 

POESIE varie, raocotte io no lalo vidome. 

ANA.CRGONTICUE aell' occaiione dei Giusti 

- ^Knualì del nólnle conte Fraoceaco 'SSxnn eoa 
la nobile marcheBa Francese^ Fnlcis. 

OMAGGIO a sua eccelleoza il signor conte Pie- 
tro ili Goess , governator generale in Veneiòa^ 

LA PIPEIOE , Poema in 8eÌ canU . 
INDAGATORE deU' anlicbit& . 

CANZONI, Odi e SonetU itampali in fìhàt- 
costanze . 

s 

I 
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UN'ORAZIONE pxDegirìca di tm Bernardino 
di Sicana ciMiiposU e recitata dal sovra indica- 
to nella chiesa di san Pietro in Bellano , mi 
nagionamenlo imI trÌM^o della cattolica religio- 
ne lotto il glorion pontifiieBto del aettimo Pio, 
nna fanebre orasìone di Luigi Sarerio Harca- 
bratai , Un dmtuna intit4^to Volana , ut ff^ 
fa per monca avcHte per titolo I« fvow a 
amore , alcuM yoeiiKitti , come .fa e atw iei àa» 
crei)nti<^ aan' Muffmmlà H slam < anlc^ 

. già , ed iJtre p«erie weinaao fimc ia «Itro 
.|^eno la atin^. < 
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j|!jK- rioordànta che delta tatU di BeHimo , !«• 
titubiate detta BeBumm^ ed anco ditiitu 
Belbtni oppar Cìvidadum , ci lucìarone li dae 

, Mitìdli acrittorì PEmo (i) e Tolomeo (a) var* . 
rebbe bastantemente per oorroborare T assóii' 
to, ma vi sono degli argomenti egaatmente ro- 
busti ed eliUcaci per comprorare la sua antichi- 
tà . Consta dai romani marmi che si trorasse 
ascrìtta alle tribh papia e papiria, sappiamo che 
i suoi abitanti godevano ht romana cittadinao- 
la (3) , e che contava nel sno iena i decurioni , 
' i doantviri , It prefetti ed i flamini , con altee 
cariche e digititi di «jnei tempi anteriorì fors'an- 
co alla f tabìtoento del romano impero sotto 
dii. Anguto; «vendo pur vero cbe F ^cBlìtn- 
no Ono^o Panvivìnio non ebbe [titobann al- 
cona fra le italiche colonie di annoverarla (j^. 
Jlscrinoni , sepolcri , are votive , reriquie ià it» 
tue , urne , vasi , lucerne , medaglie ed amù (fi 

' vario generie Tsanero nella ateasa, ed in [nh vis- 
costanae dissotterrate . Scorgo osi delle lapi^f. 

CO HiM. iHt. Lik »L of. XìJ, 
(a) Oeofnph. LO. III. *»t..l 

( Aotiq. Vm. UK L 
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una HI Miii coOrcjo citata dall' Oilo vici (i)^ 
un' altra ^ià esistente in Aquilcja ed ora tra- 
sportata a, Finmiccllo di Lucio Luccjo , c due 
apparenti in Tornello di Alila moglie di Tito 
LaLieno e di Lueio Aquilio le quali di Belluno 
tanno menzione (a) . Ualle viurìè memorie <!he 
in essa ancor si oonserrano , vedìdino più che 
a l>ellaaeii iamiglìe appartenenuio fòrié ^del 
Cajo Tórranio fanùgUare di Aognrto , Biacco 
PrecelBo cai Cicerone profeuara la jnh itreUa 
amicìàa , e coti qneì Voluai rinomati ù tem|tt 
di Nerone , di Gatba e dì yespanauo (3) 
aan per motivo della segneate UcrìxìoDe 

lOVl OPT. MAX. STAT. 

CA1V5 v\m:manus poscrr 

la quale vedeasi un giorno Uell' ex-confenlo di 
san Pietro ìn Belluno c che andò smarrita, col- 
tivò un qnalclic EOiipelto lo storico Piloni cke 
Vimperadore Licinio Val.-rl.nio padie di Gal- 
liano, e quello dio .11 S^ipu.-.^ re .11 Pei sia r..- 
Stò prigioniero , lòssu nativo di queste partj , 
■laBtechè lii eziandio destinate all'impero dal* 
l'eaeràto retico 'nell' anno a54' 

Ci> Dii. et irarip. pig. mj. 

Ci] Sona ^ucnc [ipoRate d* moiuiginr Liiiia DnglHUi , e da 
i «ot\v btilunui . 

Ci) Vcgpii il Sigur Tkoizi, ntlli pr^iiioM dilli ut ^en ' 
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Lft Mft oxìffnK , involta nel faajo àe^ antìel^ tow 
■ coH, riesce ib vero diffiinle da potersi cono. 
. «cere, e qaello che ci venne ìm pm de n temente 
narrato àcik , che Oiiride oppure Feionte ne 
fossero i saoi fondatorì tiene de)}» bugia e del 
ridicola , come non risulla egualmente uh' essa 
debba ta sna esistenza a Belloveso celtico dì na- 
zione , o a quel Flavio Ostilio cavaliere romana 
il di cai avello si conserva tuttora nella pubbli- 
ca piazza, e sul quale tante dicerie si «ouo spar- 
se riguardo all' accision del cinghiale (i) . Ad< 
dottando quindi il migliore partito si pui> ragio» 
nevolmente opinare oh' essa sia «tata fondata da 
Brenne e Bellino lignori dei GalS-Senoni-i qua- 
H i per tefttiinonianza di 'Srog9 'Pompejo , varie 
città nella venetia cdìfioarona (a). Di altea cot 
locata Era noria ed avente il nome (fi Virano, 
e che talmù eoa Belluno confiuero, ne parlano 

tij Qufilo raprito wriofa^o rinvtnijto ["«nno 1493 , nello Jc», 

■cadui in iltoM blIiuiMn» luppmia di na riiraviiD in Otlili'a il 
fooitOTT di Sfilili», c ripuundofi femintti ■ bclluDcii ma incBo M 
padwini che poco prinu ivcano Kapene |i aneri di Tito Livio. 

Ci) Sludo ■[l'opinione del Bardetfi, rigiurda lU' elinMagii del 
MW, fidlaiw arAbt cmnpou» di due celticbe parole ■■u.im cb't 
^iMOM «St vicina al faar, ■* ab non eonUamUt wa ^nuu up- 
plano dot (ti jl funi Pina om bagnk Bdlnao wqm od «cde IV. 
Mll'm MKia, «un la ttìm atoAtta padaln. 
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Ste&no Buantiiio e Suìda, qu qóetVemft 
pienamente risolta leggendo l' itmeruio i£ Mar- 
c' Anrclìo Antonino e la Tavola Peatìngeiisna. 
I bcrvesi pure ài Pliiuo, e clie accennatj anco 
ritrovansi nella iscrizione dì Cajo Firmia posta 
nel daomo di Fcltrc non poesooo essere consi- 
derati la stessa cosa che i bellunesi , abbencht 
siasi immaginalo taluno che dal monte Berva , 
Oggidì Serva , acquistato «vesserò un simile no- 
me . Riguardo alla sna situazione venne posta , 
secondo le diverse opiniom , frà i narici, i re^ , 
i taorisra , ! canti e tea renelì (i); e salunta <£ 
certo sappiamo t^'essa lónaan pari* del ro- 
mano impero, il £ cm ooofeie a qoests parti 
puoBsi senz^ enUuua fissare a Castel ài Lava» 
to, dove fa riavenato nn frammento di lapi* 
de con l'indioaKione di una quarta coorte, ove 
BcorgeBi un' iscrizione in onore dell' imperadore 
Claudio Nerone , e dove tanti Gaalmente si 
rinvennero sepolcri, armi e monete , come pu- 
re di recente un' antico mosaico , Che poi nei 
posLeriori secoli , per cagione di faelUcose vi- 
cende, da Alila fesse inceniliata, e che 
slorala andassi: Éo^etta ad tia egiuAt mUcran- 

(i) Bdlua, U qnli nm mi c iiHwfewu* iti m n^Ik a» 
)ua k Araa di sa MoipIaM'. bìkc «amoib 1$ già fcmmt bmbw 
lion «1 4« Vidi • Bùnti U di bilnidiai. 
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de deriùiq.per U féroda d! Rotarì re dei loit- 
.gt^wrdi 9 questo lo tronam rilerìto loltanto da 
CJrilltoiìm>. da Forlì, ma cì& lembni dentato 
£ affofffo. Che durante petb l'ìnTasioiie dei 
lMrbv> li troraaie angustiata per molte tri- 
- Bti vicende questo i ben (acUe ad immagìnar- 
ù (i); ma di qne' tempi non rìmaneado che 
coDfase memorie , i cnrioai potranno soddisrare 
il lore boon genio nei posteriori, allorquando 
la dominarono gli Ottoni ed i Befengarj , in 
qualche parte li patriarchi di Aquileja ed i pro- 
fT) vescovi , poscia li Camineai , gli Onara , i 
Scaligeri , Carlo duca di Carìntia hgiio di Gio- 
vanni re <h Boemia, Lodovico il Bavnro. 1Ì 
Carrareii , Leopoldo ed Alberto dnchi d' Au- 
stria , i Visconti , i venelj c gì' imperadori Si- 
gismondo e MassimiUano, hoo a che restà sta- 
blhnente sotto il re^me dei veneanani . 
lUtenato il qm esposto , c ciò che in £ lei propo- 
sito iaTorevolmentte ne scrìasero , per tacere dei 
|Hh modenù autori , Leandro Alberti , Rafaello 
Volateranno , il Biondo forlivese , Carlo Stgo-. 
DÌO , c precipnamente l' iUnstre veneto cardaial 
Pietro Bembo, che con 1* mtìtolasione di beltà 

C'i) lUfpem iMtam ia«;aa p wttt t Bw M bcUautd coun 
Sntliii 4> Imoa aoa potrà Ac menwat I kra tei. 
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ed onorata ci UÀ la dirtinM (i), non potrk 
der dubbio eh' e>n debba fra le antiche ciuk 
d' ItaKa euere annorerata , e pom per mag- 
giori thoK grande^^are pur anco lorra ogn' al- 
tro )a<^ dell' amena apasioia Valle cbe 9er- 
penlina un tempo chiamaraù (a). 



Ci) BoAd «or. tcd. X 

Ci) U tiM£ Bellimo iugmmw y ii ul ii—i M i mi ytoprl» m«>. 
sa lu MB MattiBa •fmHra, «I mi n Hglto, tmt d pHCMc, 
fn OD (UBp» mura U enee foca ce* in capa dai hawUiAl di aa. 
tur naia, t nd ilialon» X aiona Cdddhitiu Bnuwi. 
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M comprwa S varie cosa ora esposte y come in 
pari tempo per non defraudare id curiosità 
degli amatori della lapidaria vengono ^ui ri- 
portate alcune romane iscrigioni esistentiw 
Belluno ^ ed una i/aalch' altra di bellunese 
spettanaa . 

Sul muro della cattedrale * 

1 ) IMP. CAESAM 
M. AVaELIO. AN 
TONINO. AVG. 
ARMENIACO 
MEDICO. PARTUI 
CO. MAXIMO PONTIK. 
MA3^. TRIB. FOT. XX 
IMP. II. COSSVL III. P.P. 
DIVI. ANTONINI. FU 
DIVI. HADRIANI. NE 
POTI Dm TRAIANI 
PARTHICI. PRONE 
POTL DIVI. NEAVAE 

ABNEPan 

D. D. 

Ci) Li pftjcat» herbàaat, rUtrbk di fMa, Al quìn' trucrìc 
n ftt in (no tMondo il p«rcn dtgli trulli, iravinilatE cui milieu. 
te di qnileks puah neltf lìMc t, 7, • t, la cui da lui fiuldu 
IO 0 UKolaitl Al dRUrflIa. 
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Vicino alla Scala del teatro nella pìatsa 
del duomi. 



, ) C. FL. HOS TILIVS 

PAP. SERTORIANVS 
LAVR. LAV. P. EQ. H. M. 

SlBl ET DOMITIAE 
T. FILIAE SEVERAE 
COIVGI INCOMPAKA 
Blu 
V. F. 
rPHrORI XAIPE 
OPESI AEI 
MNHHUN, (1) 



<■} Il ilgnilkalo di qutiti gtm wluiuìiMic si i — «leii.*, 
LI, miKTitiii iiMr» HEHoJi ■ En uHiume presto gli ucichi d'ìo- 
drizurc de pii uluti «d auguri ai loro defunti , c nt «LUuD* poi 
di cib ou cuiiwbsinu provi in Servio camientMon ii Yjr|iIio ad 
LiK iBoildii dell' Eocide , *1 ver» 444 , ove (od ti taftìom — e»jok 
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Het medesimo tuog«. ' 



T. SERTDRtO 

PROCVLO 
II VtR. I. D. miZ 

FEcro ra Q. 

FLAMINI (■) VIX. , 
AHN. XXX MENS. VI ' 

OFnMO nuo 

PAKENTES FECE 
B.VHT H. M. 



(Il Ftunnì propriuiHiit dicunii i udrdMl <li ffan] bHM 
tu delle pigaH divinili inu» t l*r pnpn . I 0*01, «fW tMn^, 
i Coilbanli enoa tii&ai i ClbéU, i LupmS m MI , tt I Oi> 
id Apollo, per tKen de(li altri. 
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Preuo il nobile Signor Florio Miari. 



i) P. CIIMISIVS 
C. F. SUVURV 
V. S. I» M. (.) 



S ) T. VOLVSIO. C. F. 
VOLVSIAE FIDES 



. CiJ [a ^oe r«ciiie £ fimo naraw, th'i di finM qndnta 
imi ripetuti r iiirlcrDIM fiì "P'* KM qualche lln* di AicB> 
nclli callDcuÌDiK dtUa pirakj il cb mB i bcil* in kbt* ti (ì- 
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fnsso il iwiite Signor GiuMppe Fagam. 



ASCLEP 
IO P. XE 
LIVS PO 
LIO MO 

mxvs 
posvrr 



I o V I 
O. M. (■) 



Ci5 QlK«' m, 1» qui* * tuiM inlti» « «1 B«J>»e«|i 
aHMn idtinii A'tam m» coMcraM ■ Ciow «ili» 
«mdni l'iBdiavflw di Ai taSp« k fcct, » qudimqi» «1 



1' 

/n CMA.iM aiedg/imo lVo6. Pagani.. 



8) TL VPSiDi TI F. 
GEMINI 
SIBI ET SVIS . 
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Altre iscrivimi di belbinese appartenente ■ 



' D, M. 
») QVINCTU MA 
XniA SIBI ET 
COIVGI SVO 
CVSSONIO SEVE 
BHfÓ V. F. 



,) mi POSVERVST MEMO 
RUM PATRI SVO.SA 
TVRNiriO POMO OBI 
TO CVM COMPARE SVA 
VALENTIANA VOLVSU 
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1) T. TVRRAMVS SEVERINVS 
COmVGI SViE CARISS 
BLICUE COSTAHrmAE VIVUS. F. 



•) IMP.CAES.FLA.VALER.CONSTAtrnO 
NOBILISSIMO ANNO XX D. D. 



Stnkn che ndli teru listi dilli qui uiviaciposlt uodcciìai 
fctM 11 Gononiai dtlU ptan or pil noi ti Kgip. 
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ti ) m HONOREM 

CLAVDI 

. CAESARIS AVGVS. 

GERMANICI 
SEX. PAETICVS Q. F. 

TERTIVS ET 
C. PAETICVS SEX. F. 
FIRMVS 
HORILOGIVM CVM SEDIBVS 
PAISAMS LAEBACTIBVS 
CEDER VNT 



iMada al jàim drlI'tniditiuiaB Bmjpwr Lucia DeglioBl, <W 
UlmtA^fKM lapide, .don nnbbe Hsl^'ti in «un dell' Imperalo, 
n Cliadb Hdmm. E iwtotM la puoi* Nttosii lur ri pWRbbe do. 
n BauM A NtlpellHo, olire It *hrt n^ani che niiidiaBa l'eipo- 
MI eiiiàpm, mi iitnlawua li poi dedum, dw fon l'edio dtt 
.maaftnmu hmiw RW» fWM «fuiUg in^tmlon, pai dt h 
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i() M. praecel; 

LIVS Q. F. 
PAP. VITVLVS 

SIBl ET 
OVaGNIAÈ U È. 

SÉCVNÙAE 
VSiHU ET SViS 

V. r. 



„5) CBISFlirAEAVG.COIItOIlIAVG.SAR 
(LATICI GEBHAinCI D. D. 



t i n i l in i, itÈàm 4é-aiin I » M 
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,6) C. DVaENlOSECV 

NDO DORIFERO (i^ ' 
OMHIBVS HOMOBI 
BVS H.P. 
PKAÈCELUA PROCVIA 
MiRlttì OPITMO 



) IMP. M. AVRELIO ANTONINO (•) 

AVG. WP. SEPTIMH SEVERI 
Pn PERTntACIS AVG. FIUO D. D. 



(I) I SMiliTi ronuviM ptrte dti ptctomni loHtti. 

(1) AWtnMt , éke in 9i*a'ì«riii*« li l»ftf 4*- 

fdiO Buiiuw Aonnina, dllls CtfUlia, • *• finita M tei M- 
r«krc B> l'iltfB Amtlio Anttnin*. dwailMa i «loMfc rl» SMfc 
^lia di Rnnio Vera e di IMihìu*dbill*> «■ pai f** •ddoOHe 
j« fillio ttuImnM ddll'infcndoi* Abmoìm Ma. 
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1») lOVI O. M. 

p. os'nuvs 

SER'rORUNVS 
V. S. U M. 



Si ti rie ilM hpidi , «k cotst l( qui ripotiu* tFonum' quui 
lutti o Munentuc od illMna lU Pictlo, <fa <Sta«ieaH Doflimit 
dil Bonihda, dil CnitcTB, M Ululili il . di ■■lìffir l'Otte Doglia- 
Di, « cbc ti ntdouia in nritowg « kITmcIM MB Mnitatùi <i ««• 
Mcnt qui di fu cmm. 
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SPIEGAZIONE 



Di alcune abbreviature che nei ^ui riportati mar^ 
mi si scorgono , per uto dei meno intelligenti 
di simile studio (i) • 

AVG, Angnstui . 

C. CajuB. 

C F. CauEUDB,aatGlia. 

Di D. Decreto DecnrioiiDm-Deditaveniiiti 

D. M. DusSbnibiu. 

' EQ. R. Eque* ronunos. 
FL. Flariw. 
fi. M. Hoe monnioentam . 
HO. M. F. HoDoribas tDonicipaUbar ranctui . 
IMP. ImperatoF . 

II. VIR. I. l>. Duumviri, jari dicando. 
LAVR. LiAV. P. LanrenUum Lavinatimn patro* 

nus , praefectns ant praetor . 
li. F. Lacii tilias. 

M. Marcus . Memorìam . MonumentaiD . 
O. M. Opliino rauiino , . 
Pap. Papia-Papirìa. ' 

(■> Tikria Frohn fd Anuiia Stdh, (M (U MtUf KtttMri, 
si eccuiMmw df Il> inu^ntiuoM ddit mmm dtl* eh hU* irtriii». 
' ni mi fhqiwui riinvoii. 
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P. P. Pater patriae . 

PONTIF. MAX. VqvÉ^ 9»lit^* • 

P. PnblioB. 

Q. F. Q«Bctì ^of . 

TI. V- l 'ii ^<u< 

TRIB. par. Tribnnilù ^ofipMfi • 
VAL. ValerloB. 
V. F.VÌTenafecit. 

V. S. L. M. Votom BoMt lobcni merito , 



I 
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